capitolo 14

Accesso ai dati

In Visual Basic sono disponibili strumenti che consentono di implementare la memorizzazione e la gestione dei dati nelle applicazioni. Tali strumenti sono rappresentati dal controllo dati e dai controlli associati a dati, dagli oggetti di accesso ai dati (DAO), dagli oggetti di dati remoti (RDO) e dal controllo di dati remoti.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1002 �

Alcuni di questi strumenti sono disponibili solo nelle edizioni Professional ed Enterprise e sono documentati nei manuali Guida agli oggetti di accesso ai dati �e Creazione di applicazioni client/server con Visual Basic. In questo capitolo �vengono descritti gli strumenti disponibili in tutte le edizioni di Visual Basic, ovvero �il controllo dati e i controlli associati a dati. Nelle applicazioni desktop autonome questi strumenti possono essere utilizzati in modo semplice scrivendo solo poche righe di codice o addirittura nessun codice e consentono inoltre di creare e accedere �a database in formati diversi.

Contenuto del capitolo
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Gestione di record nel codice

Elaborazione di file



�Applicazioni di esempio: Biblio.vbp e Visdata.exe

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1003 �

Gli esempi di codice utilizzati in questo capitolo sono disponibili nell'applicazione �di esempio Biblio.vbp installata nella sottodirectory \Biblio della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero in \Vb\Samples\Pguide\Biblio. Il database di esempio Biblio.mdb utilizzato nell'applicazione è installato nella directory principale di Visual Basic, ovvero in \Vb e include una bibliografia di pubblicazioni in lingua inglese relative ai database.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1004 �

In Visual Basic è inoltre disponibile l'applicazione di esempio Visdata.exe �che consente di creare e modificare i database utilizzabili con il controllo dati. Nell'applicazione è disponibile il codice di origine completo e vengono illustrate �le varie funzioni di accesso ai dati. Essa rappresenta pertanto non solo un modello �ma anche materiale di riferimento di cui è possibile utilizzare il codice. L'applicazione Visdata.exe, a cui è possibile accedere dal menu Aggiunte, è installata nella sottodirectory \Visdata della directory degli esempi di Visual Basic, ovvero �in \Vb\Samples\PGuide\Visdata.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1005 �

Per visualizzare la Guida di Visdata.exe, è necessario eseguire Visdata.exe e premere F1.

Accesso a database tramite il controllo dati

� xe "controlli dati:accesso a database" �� xe "database:accesso con i controlli dati"\\€PGCH14.CSF-1006 �

Il controllo dati consente di creare applicazioni in cui è possibile visualizzare, modificare e aggiornare le informazioni contenute in database di diverso tipo, �tra cui Microsoft Access, Btrieve, dBASE, Microsoft FoxPro e Paradox. È inoltre possibile utilizzarlo per accedere a file di Microsoft Excel e di Lotus 1-2-3 e a file �di testo ASCII standard come se si trattasse di veri e propri database. Il controllo dati consente inoltre di accedere e gestire database ODBC (Open DataBase Connectivity) remoti, quali Microsoft SQL Server e Oracle.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1007 �

Il controllo dati implementa l'accesso ai dati utilizzando il modulo di gestione di database Microsoft Jet, ovvero lo stesso modulo di gestione su cui si basa Microsoft Access, il quale consente di accedere a numerosi formati di database standard e di creare applicazioni predisposte al collegamento con database senza scrivere alcun codice.

�Operazioni possibili con il controllo dati

� xe "applicazioni:controlli dati, descrizione" �� xe "controlli dati:definizione"\\€PGCH14.CSF-1008 �

Il controllo dati consente di creare applicazioni di database semplici senza scrivere alcun codice. Se utilizzato nel codice di Visual Basic, consente inoltre di creare applicazioni più complesse che conferiscono un maggior controllo di programmazione sul funzionamento dei dati dell'applicazione. In questa sezione viene descritto il metodo che non prevede la scrittura di codice, mentre nelle sezioni successive verranno presi in esame esempi di programmazione più complessi.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1009 �

Il controllo dati consente di eseguire le seguenti operazioni senza utilizzare il codice:

Connessione a database locali o remoti.

Apertura della tabella del database specificata o impostazione di un gruppo �di record basato su una query SQL (Structured Query Language) delle tabelle contenute nel database.

Passaggio di campi di dati a controlli associati in cui è possibile visualizzare �o modificare valori.

Aggiunta di nuovi record o aggiornamento di un database in base alle modifiche apportate ai dati visualizzati nei controlli associati.

Intercettazione degli errori generati durante l'accesso ai dati.

Chiusura del database.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1010 �

Per creare un'applicazione di database, è necessario aggiungere il controllo dati �nei form esattamente come gli altri controlli di Visual Basic. Nel form è possibile aggiungere qualsiasi numero di controlli dati. In genere se ne utilizza uno per �ciascuna tabella del database su cui è necessario lavorare.

Û	Per creare una semplice applicazione di database

Aggiungere il controllo dati in un form.

Impostarne le proprietà per specificare il database o la tabella da cui si desidera recuperare le informazioni.

Aggiungere controlli associati, ad esempio caselle di testo, caselle di riepilogo �e altri controlli da associare al controllo dati.

Impostare le proprietà dei controlli associati per specificare la fonte dati e il campo di dati che si desidera visualizzare.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1011 �

Quando si esegue l'applicazione, nei controlli associati vengono visualizzati automaticamente i campi del record corrente del database.

�Proprietà del controllo dati
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In modo analogo a tutti i controlli di Visual Basic, al controllo dati sono associate proprietà che devono essere impostate nella finestra Proprietà in fase di progettazione. Molte proprietà possono inolte essere impostate in fase di esecuzione nel codice di Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1013 �

Per poter utilizzare il controllo dati, è necessario impostare almeno le proprietà DatabaseName e RecordSource. Dopo aver impostato la proprietà DatabaseName, �i nomi di tutte le tabelle e delle query disponibili nel database verranno recuperati �e visualizzati nella casella di riepilogo a discesa della proprietà RecordSource. Per aprire un database esterno, ovvero un database FoxPro, Btrieve, Paradox, dBASE, Microsoft Excel, Lotus 1-2-3, Text o ODBC è inoltre necessario impostare la proprietà Connect nella finestra Proprietà.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1014 �

Dopo aver selezionato una tabella o query dall'elenco, nella finestra Proprietà è possibile selezionare un'impostazione valida per la proprietà DataField per ciascuno dei controlli associati.
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È inoltre possibile impostare o modificare le proprietà del controllo dati e dei controlli associati a dati in fase di esecuzione ed eseguire quindi il metodo Refresh del controllo dati per riaprire il database, se necessario, e ricreare il gruppo di record �in base alle nuove impostazioni delle proprietà.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1016 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà del controllo dati, vedere "Utilizzo del controllo dati" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".  Per un elenco completo di tutte le proprietà, i metodi e gli eventi, vedere "Controllo dati" in Riferimento ai controlli nella Documentazione in linea.



Creazione di una semplice applicazione di database

� xe "controlli dati:applicazione di esempio" �� xe "applicazioni:utilizzo di controlli dati"\\€PGCH14.CSF-1017 �

Nella procedura seguente viene illustrato brevemente come utilizzare il controllo dati in un'applicazione Visual Basic. Nell'esempio viene utilizzato il database di esempio Biblio.mdb disponibile in Visual Basic.

Û	Per utilizzare il controllo dati in un'applicazione

Selezionare il controllo dati dalla casella degli strumenti e disegnare un controllo dati in un form.

Il pulsante del controllo dati è simile al seguente:

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14001.eps \* MERGEFORMAT ���

Dopo aver disegnato e ridimensionato il controllo nel form, verrà visualizzata �la didascalia come illustrato di seguito. Il nome predefinito del controllo è Data1.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14002.eps \* MERGEFORMAT ���

Nella finestra Proprietà impostare la proprietà Connect sul tipo di database che �si desidera utilizzare.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14003.eps \* MERGEFORMAT ���

Nella finestra Proprietà impostare la proprietà DatabaseName sul nome del file �o sulla directory del database a cui si desidera connettersi.

Se il database desiderato non è disponibile in fase di progettazione, sarà necessario impostare le proprietà DatabaseName e RecordSource in fase di esecuzione. Nell'esempio viene utilizzato il database di esempio Biblio.mdb.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14004.eps \* MERGEFORMAT ���

Impostare la proprietà RecordSource sul nome della tabella di database a cui si desidera accedere.

Se il database è disponibile, sarà possibile selezionare una tabella dall'elenco �a discesa nella finestra Proprietà. Se non è possibile trovare il database, nella casella RecordSource l'elenco a discesa non sarà disponibile e verrà visualizzato un messaggio di errore. Nell'esempio viene utilizzata la tabella Titles.

�� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14005.eps \* MERGEFORMAT ���

Disegnare una casella di testo nel form per visualizzare le informazioni del database.

Il controllo consente di visualizzare e modificare il campo selezionato in un database. È inoltre possibile utilizzare altri controlli associati a dati, ovvero caselle di controllo, caselle immagine, controlli immagine, etichette, caselle di riepilogo, caselle combinate e controlli griglia.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14006.eps \* MERGEFORMAT ���

Nella finestra Proprietà impostare la proprietà DataSource di Text1 sul nome �del controllo dati (Data1). In tal modo la casella di testo verrà associata al controllo dati.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14007.eps \* MERGEFORMAT ���

�Aggiungere un'etichetta e impostarne la proprietà Caption sul nome del campo �del database che verrà esposto nella casella di testo.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14008.eps \* MERGEFORMAT ���

Impostare la proprietà DataField di Text1 sul nome del campo della tabella �del database che si desidera visualizzare o modificare.

Nell'esempio viene utilizzato il campo Title della tabella Titles.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14009.eps \* MERGEFORMAT ���

Ripetere i passaggi 5, 6, 7 e 8 per ciascun campo a cui si desidera accedere. Nell'esempio sono stati selezionati i campi Title, ISBN e Year Published �dalla tabella Titles.

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14010.eps \* MERGEFORMAT ���

Eseguire l'applicazione. Per spostarsi all'inizio o alla fine dei dati oppure da un record all'altro all'interno dei dati è possibile utilizzare i quattro pulsanti freccia �del controllo dati. 



�
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Per modificare le informazioni contenute nel database, è necessario modificare il valore visualizzato in uno dei controlli associati a dati. Facendo clic su un pulsante �del controllo dati per spostarsi su un nuovo record, le modifiche apportate ai dati verranno salvate automaticamente.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1019 �

È inoltre possibile aggiungere codice per migliorare ulteriormente le prestazioni dell'applicazione. Nelle sezioni successive di questo capitolo verranno illustrate le modalità di utilizzo del controllo dati con i controlli associati ai dati per la gestione �di dati, l'analisi della struttura del database e la scrittura delle routine per la gestione degli eventi generati durante l'accesso o l'aggiornamento dei dati.

Informazioni su configurazione e struttura di database

� xe "database:relazionali" �� xe "database:struttura" �� xe "Microsoft Jet:sintassi dei database relazionali" �� xe "tabelle:tabelle di database, descrizione" �� xe "database:terminologia fondamentale" �� xe "controlli dati:interfaccia relazionale"\\€PGCH14.CSF-1020 �

Il controllo dati fornisce un'interfaccia relazionale per i file di database. In un database relazionale i dati vengono memorizzati in tabelle costituite da colonne e righe. In Visual Basic le colonne sono definite campi, mentre le righe sono definite record.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1021 �

Il modulo di gestione di database Jet che attiva il controllo dati visualizza tutti i database come una serie di tabelle relazionali, indipendentemente dal formato di file. Ciò significa che è possibile utilizzare gli stessi termini relazionali anche per dati contenuti in database esterni, quali FoxPro, Paradox, dBASE, Btrieve, Microsoft Excel, Lotus 1-2-3, Text o ODBC.

Tabelle

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1022 �

Una tabella è un raggruppamento logico di informazioni correlate disposte in righe �e colonne, in modo analogo alle tabelle dei fogli di lavoro. Una tabella può contenere informazioni sugli autori, ad esempio il nome, la data di nascita, l'indirizzo o un'immagine.

Campi

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1023 �

Ciascuna colonna di una tabella del database rappresenta un campo. Le tabelle vengono definite in base ai rispettivi campi, ciascuno dei quali descrive i dati che �può contenere. Quando si crea un database, è necessario assegnare a ciascun campo il tipo di dati, la lunghezza massima e altri attributi. I campi possono contenere caratteri, numeri o elementi grafici. La tabella Authors, ad esempio, può contenere i nomi e gli indirizzi degli autori come tipo di dati carattere, le date di nascita come tipo di dati data e la fotografia degli autori come tipo di dati grafico.

Record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1024 �

Le informazioni relative a ciascun autore sono contenute nelle righe della tabella, definite record. I record delle tabelle dei database vengono in genere creati in modo �da evitare la creazione di righe uguali, in quanto non è possibile includere nel database due autori con nome, indirizzo e data di nascita uguali.

�Indici

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1025 �

Per accedere più rapidamente ai dati, nella maggior parte dei database vengono utilizzati indici. Gli indici delle tabelle dei database sono elenchi ordinati in cui è possibile ricercare dati in modo più rapido rispetto alle tabelle. Ciascuna voce d'indice si riferisce a una riga specifica del database. Se la ricerca di record necessaria per l'esecuzione di una query viene eseguita prima negli indici, l'operazione risulterà semplificata e i dati verranno restituiti in modo più rapido. Quando si utilizzano oggetti Recordset di tipo tabella con il controllo dati, per rendere più veloce il recupero dei dati viene utilizzato l'indice principale.

SQL (Structured Query Language)

� xe "Structured Query Language (SQL), definizione" �� xe "database:informazioni introduttive sul linguaggio SQL"\\€PGCH14.CSF-1026 �

I dati memorizzati nel database possono essere recuperati più rapidamente se si utilizza il linguaggio SQL (Structured Query Language) che consente di comunicare con il database formulando domande definite query. Il sistema del database risponde restituendo le righe che soddisfano i criteri specificati nella query. Una query contiene in genere i nomi delle tabelle in cui si desidera eseguire la ricerca, i nomi delle colonne da restituire e altre informazioni che delimitano il campo di ricerca. �Una query SQL eseguita sulla tabella Authors, ad esempio, potrebbe essere �simile alla seguente:

"Select Name, Picture from Authors where Date_of_Birth = #2/7/1947# "



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1027 �

Questa query SQL restituisce il nome e la fotografia di tutti gli autori nati il 7 febbraio 1947. Se vengono restituite delle righe, è possibile utilizzare i controlli associati a dati per visualizzare i valori.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1028 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla formulazione di query SQL, vedere "Proprietà SQL" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. �In Visual Basic edizione Professional o Enterprise è inoltre possibile vedere il �capitolo 5 "Scrittura di query SQL" nella Guida agli oggetti di accesso ai dati.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1029 �

Molti database esterni riconosciuti da Visual Basic non sono configurati in base a �una struttura relazionale e devono pertanto essere convertiti. Tale conversione viene eseguita automaticamente all'apertura del database e non è pertanto necessario disporre di alcuna logica specifica che la supporti.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1030 �

Per comprendere meglio la configurazione e la struttura del database, è possibile eseguire l'applicazione Visdata.exe, a cui si accede dal menu Aggiunte, per esaminare la struttura dei database esistenti ed esercitarsi con la creazione di nuovi database. �In Visual Basic edizione Professional o Enterprise vedere il capitolo 2 "Creazione �e modifica di database" nella Guida agli oggetti di accesso ai dati in cui vengono descritti in dettaglio l'architettura del modulo di gestione di database Jet e il modello degli oggetti di accesso ai dati DAO (Data Access Objects).

�Nota   Il database di esempio Biblio.mdb disponibile in questa versione di Visual Basic include l'elenco delle pubblicazioni in lingua inglese in cui viene trattato il modello di database relazionale e che è possibile consultare per informazioni sulla progettazione, la creazione �e la modifica dei database relazionali, nonché sull'utilizzo delle query SQL necessarie per accedere a tali database. Il database di esempio è installato nella directory principale di �Visual Basic, ovvero in \Vb.



Informazioni sugli oggetti Recordset

� xe "Microsoft Jet:oggetto Recordset, descrizione" �� xe "controlli dati:oggetti Recordset disponibili" �� xe "Dynaset:definizione" �� xe "snapshot:definizione" �� xe "Recordset di tipo tabella:definizione" �� xe "ottimizzazione:considerazioni sui gruppi di record" �� xe "gruppi di record:informazioni introduttive"\\€PGCH14.CSF-1031 �

In Visual Basic versione 5.0 i record di database vengono recuperati e visualizzati tramite l'oggetto Recordset del modulo di gestione di database Microsoft Jet versione 3.5. Un oggetto Recordset rappresenta i record di una tabella di base o i record restituiti da una query. Nella tabella seguente sono descritti i tre tipi di oggetto Recordset disponibili nel controllo dati.

Tipo di oggetto Recordset �Descrizione����Recordset di tipo tabella �(dbOpenTable) Gruppo di record che rappresenta una sola tabella di database in cui aggiungere, modificare ed eliminare record.��Recordset di tipo dynaset �(dbOpenDynaset) Gruppo di record dinamico che rappresenta una tabella di database o il risultato di una query contenente campi di una o più tabelle. Le modifiche apportate all'oggetto Recorset di tipo dynaset, quali l'aggiunta, la modifica o l'eliminazione di record, verranno riportate automaticamente nelle tabelle sottostanti.��Recordset di tipo snapshot �(dbOpenSnapshot) Copia statica di un gruppo di record che è possibile utilizzare per la ricerca di dati o per la creazione di report. Questo tipo di oggetto Recordset può includere campi di una o più tabelle di un database, ma non è possibile aggiornarlo.��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1032 �

Per impostare il tipo di oggetto Recordset che si desidera creare tramite il controllo dati, è necessario utilizzare la proprietà RecordsetType. Il valore predefinito è vbDynasetType.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1033 �

Gli oggetti Recordset di tipo dynaset e snapshot vengono memorizzati nella memoria locale. Se in un'applicazione non è necessario selezionare campi da più tabelle e si �sta lavorando a una fonte dati diversa da ODBC, è consigliabile utilizzare l'oggetto Recordset di tipo tabella in quanto offre le prestazioni migliori e un utilizzo più efficiente della memoria e dello spazio temporaneo del disco rigido.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1034 �

È possibile assegnare alla proprietà Recordset del controllo dati gli oggetti Recordset creati nel codice (non disponibili nella versione Learning) utilizzando l'istruzione Set:

Set Data1.Recordset = MioRecordset



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1035 �

In modo analogo, è possibile assegnare un oggetto Recordset creato con un controllo dati a un altro controllo dati in fase di esecuzione.

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1036 �

Con il modulo di gestione di database Jet sono disponibili numerose proprietà e metodi di database e oggetti Recordset che è possibile utilizzare direttamente con il controllo dati facendo riferimento alle proprietà Database e Recordset del controllo.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1037 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sui controlli associati, vedere "Controlli associati" più avanti in questo capitolo.



Controlli associati

� xe "controlli predisposti al collegamento con database:definizione" �� xe "controlli:associati a dati" �� xe "controlli associati a dati:descrizione"\\€PGCH14.CSF-1038 �

I controlli associati a dati sono controlli predisposti al collegamento con database �che consentono di accedere alle informazioni di un database. Ai controlli associati �al controllo dati vengono assegnati i valori dei campi del record di database corrente. Nei controlli vengono quindi visualizzati i dati e accettate le modifiche apportate dall'utente. Quando si passa a un altro record, le modifiche apportate ai dati contenuti in un controllo associato vengono scritte automaticamente nel database.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1039 �

Visual Basic supporta diversi controlli predefiniti che è possibile associare al controllo dati. Altri controlli predisposti al collegamento con database sono disponibili presso altri produttori e in Visual Basic edizioni Professional ed Enterprise. 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1040 �

Per informazioni dettagliate sui controlli associati, vedere "Caselle di riepilogo e caselle combinate associate a dati" più avanti in questo capitolo. In questa sezione, �per illustrare i principi di base relativi all'utilizzo dei controlli associati, viene utilizzata la casella di testo.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1041 �

Con la maggior parte dei controlli associati sono disponibili le proprietà DataChanged, DataField e DataSource predisposte al collegamento con database.

Proprietà �Descrizione����DataChanged�Indica se un valore visualizzato in un controllo associato è stato �o meno modificato.��DataField�Specifica il nome di un campo nel gruppo di record creato dal controllo dati. ��DataSource�Specifica il nome del controllo dati a cui il controllo è associato. ��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1042 �

Per aggiungere controlli associati a dati nelle applicazioni, è necessario eseguire �le seguenti operazioni:

Disegnare il controllo associato sullo stesso form del controllo dati a cui verrà associato.

Impostare la proprietà DataSource per specificare il controllo dati desiderato.

Impostare la proprietà DataField specificando un campo valido nel gruppo di record del controllo dati.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1043 �

Se il database è disponibile in fase di progettazione, nella casella DataField della finestra Proprietà verrà visualizzato un elenco dei campi validi. In caso contrario, �sarà necessario specificare un nome di campo valido in fase di esecuzione prima �che i valori dei dati vengano trasferiti dal database al controllo.

� xe "controlli associati a dati:numero necessario per tabella"\\€PGCH14.CSF-1044 �

Per un campo specifico è possibile specificare più controlli associati, mentre non �è necessario assegnare un controllo associato per ciascun campo della tabella. Il controllo dati e i controlli associati non devono necessariamente essere visibili. �È pertanto possibile incorporare le funzioni di accesso ai dati in qualsiasi form, eseguendo operazioni sul controllo dati "in background" tramite il codice di �Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1045 �

Durante l'esecuzione dell'applicazione, il controllo dati interagisce con il database per consentire l'accesso al gruppo di record su cui si sta lavorando. È quindi possibile spostarsi tra i record utilizzando i pulsanti freccia del controllo dati e visualizzare �o modificare i dati di ciascun campo utilizzando i controlli associati. Quando si fa �clic su uno dei pulsanti del controllo dati, le modifiche apportate al gruppo di record vengono aggiornate automaticamente.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1046 �

È inoltre possibile utilizzare controlli associati senza associarli a un controllo dati utilizzando l'insieme DataBindings del controllo associato nel codice.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1047 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'insieme DataBindings, vedere "Insieme DataBindings" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Tipi di controlli associati

� xe "controlli associati a dati:tipi disponibili" �� xe "controlli predisposti al collegamento con database:tipi disponibili" �� xe "controlli associati a dati:controlli predefiniti in Visual Basic"\\€PGCH14.CSF-1048 �

Visual Basic supporta diversi controlli predefiniti, o intrinseci, che è possibile associare al controllo dati, nonché diversi controlli associati ActiveX (.ocx), definiti �in precedenza controlli OLE. Numerosi altri controlli associati sono disponibili presso altri produttori e in Visual Basic, edizioni Professional ed Enterprise.

Controlli intrinseci 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1049 �

I controlli associati standard che è possibile utilizzare con il controllo dati sono �i seguenti:

Casella di controllo

Immagine

Etichetta

Casella immagine

Casella di testo

Casella di riepilogo

Casella combinata

Controllo contenitore OLE



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1050 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'utilizzo di questi controlli, vedere �il capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic". 



�Controlli ActiveX 

� xe "ActiveX, controlli:aggiunta ai progetti" �� xe "controlli associati a dati:controlli ActiveX"\\€PGCH14.CSF-1051 �

Oltre ai controlli associati intrinseci, in Visual Basic sono disponibili i seguenti controlli ActiveX che è possibile utilizzare nei progetti:

Controllo casella di riepilogo associata a dati

Controllo casella combinata associata a dati

Controllo MSFlexGrid

Controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) 

Controllo casella di testo mascherata (non disponibile nell'edizione Learning)



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1052 �

I controlli ActiveX casella di riepilogo, casella combinata e MSFlexGrid forniscono funzioni aggiuntive per la visualizzazione di interi elenchi, tabelle o gruppi di record �e risultano utili per la progettazione di interfacce complesse.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1053 �

I tre controlli speciali casella di riepilogo, casella combinata e griglia associata a dati consentono inoltre di ottenere visualizzazioni complesse del database e di eseguire operazioni di aggiornamento con più gruppi di record e campi. 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1054 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni, vedere "Caselle di riepilogo e caselle combinate associate a dati" e "Controllo griglia associata a dati" più avanti in �questo capitolo.



Nota   Per poter utilizzare un controllo ActiveX, è necessario aggiungerlo al progetto utilizzando la finestra di dialogo Riferimenti, a cui si accede dal menu Progetto, e registrare nella stessa finestra la libreria degli oggetti di accesso ai dati (DAO). 





Aggiunta, aggiornamento ed eliminazione di record

� xe "controlli dati:EOFAction e BOFAction" �� xe "controlli dati:aggiunta di record"\\€PGCH14.CSF-1055 �

Utilizzando il controllo dati e i controlli associati a dati, è possibile aggiungere, aggiornare ed eliminare record in modo automatico. Per ottenere un grado di controllo e flessibilità maggiore, è inoltre possibile eseguire queste operazioni tramite il codice Visual Basic, utilizzando i metodi dell'oggetto Recordset del controllo dati. Per informazioni, vedere "Gestione di record nel codice" più avanti in questo capitolo. �In questo argomento vengono descritti i metodi predefiniti del controllo dati.

Aggiunta di nuovi record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1056 �

Per aggiungere un nuovo record al database utilizzando il controllo dati, è necessario impostare la proprietà EOFAction su 2. Il record verrà in tal modo inserito alla fine �del gruppo di record.

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1057 �

Le proprietà EOFAction e BOFAction del controllo dati consentono di impostare l'azione eseguita quando si scorre oltre l'inizio o la fine del gruppo di record del controllo dati. Nella tabella seguente vengono elencate le possibili impostazioni �della proprietà EOFAction.

Impostazione�Valore�Azione����vbEOFActionMoveLast�0�È stato utilizzato un metodo MoveLast per posizionare il record corrente in corrispondenza dell'ultimo record del gruppo di record e impedire all'utente di scorrere oltre la fine del gruppo di record.��vbEOFActionEOF�1�Posiziona il record corrente in corrispondenza �del record non valido (EOF) e disattiva il �pulsante MoveNext nel controllo dati.��vbEOFActionAddNew�2�Convalida l'ultimo record, richiama automaticamente il metodo AddNew e posiziona quindi il controllo dati in corrispondenza del nuovo record.��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1058 �

Se la proprietà EOFAction è impostata su vbEOFActionAddNew, quando l'utente si sposta oltre l'ultimo record, il controllo dati creerà automaticamente un nuovo record �e consentirà all'utente di immettere dati. Se vengono immessi nuovi dati, spostandosi dal nuovo record, ovvero dal record corrente, verrà attivato automaticamente un aggiornamento e il nuovo record verrà salvato nel database. Se l'utente si sposta �dal nuovo record senza aggiungere dati, tale record verrà eliminato.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1059 �

L'utilizzo di questo metodo è consigliabile per immettere più record consecutivi. �Per spostarsi di un record oltre la fine del file, è sufficiente spostarsi alla fine del database e utilizzare il pulsante MoveNext. A questo punto è possibile iniziare ad aggiungere nuovi record spostando in avanti il gruppo di record ogni volta che viene immesso un nuovo record. L'aggiunta e l'aggiornamento dei record verranno gestiti automaticamente dal controllo dati.

Aggiornamento ed eliminazione di record

� xe "controlli dati:aggiornamento di record"\\€PGCH14.CSF-1060 �

Per aggiornare o eliminare un record utilizzando il controllo dati, è sufficiente posizionare il controllo in corrispondenza del record desiderato e modificarlo o eliminarlo in uno dei controlli associati in cui è visualizzato. Dopo la modifica �o l'eliminazione del record, è possibile utilizzare il controllo dati per spostarsi in avanti nel gruppo di record. L'aggiornamento del record modificato o eliminato �verrà gestito automaticamente dal controllo dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1061 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'aggiunta, l'aggiornamento e l'eliminazione di record utilizzando i metodi AddNew, Update e Delete nel codice di Visual Basic, vedere "Gestione di record nel codice" di seguito nel capitolo.



�Caselle di riepilogo e caselle combinate associate a dati

� xe "controlli associati a dati:casella di riepilogo standard e associata a dati" �� xe "caselle di riepilogo:standard e associate a dati" �� xe "controlli dati:casella di riepilogo standard e associata a dati"\\€PGCH14.CSF-1062 �

Le funzioni dei controlli casella di riepilogo e casella combinata associate a dati sono simili a quelle dei controlli casella di riepilogo e casella combinata standard descritti in "Tipi di controlli associati" più indietro in questo capitolo. Esistono tuttavia alcune differenze significative che rendono i controlli associati più adatti all'utilizzo in applicazioni database.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1063 �

Entrambi i controlli possono essere compilati automaticamente da un campo del database del controllo dati a cui sono associati. Essi consentono inoltre di passare �da un campo selezionato a un secondo controllo dati, caratteristica che li rende particolarmente adatti per applicazioni basate su tabelle di ricerca. In queste applicazioni è possibile limitare una ricerca selezionando i criteri desiderati da un elenco a discesa. In un'applicazione di database per la registrazione delle vendite, �ad esempio, è possibile utilizzare una casella di riepilogo associata per consentire all'utente di scegliere una provincia o una zona di vendita. La selezione verrà quindi passata automaticamente a un secondo controllo dati che verrà autoposizionato sui record delle vendite relative alla zona specificata. 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1064 �

In modo analogo ai controlli predefiniti equivalenti, la differenza principale tra �la casella di riepilogo e la casella combinata è la presenza nel secondo controllo �di una casella di testo in cui viene copiato e modificato il campo selezionato.

Associazione di proprietà per i controlli casella �di riepilogo e casella combinata associate a dati

� xe "controlli predisposti al collegamento con database:proprietà speciali per l'associazione a dati" �� xe "controlli associati a dati:proprietà speciali per l'associazione a dati"\\€PGCH14.CSF-1065 �

A differenza degli altri controlli associati a dati, per i controlli casella di riepilogo �e casella combinata associata a dati sono disponibili le cinque proprietà specifiche �per l'associazione ai dati descritte nella tabella seguente.

Proprietà�Descrizione����DataSource�Nome del controllo dati a cui i controlli casella di riepilogo e casella combinata sono associati. ��DataField�Nome di un campo del gruppo di record specificato dalla proprietà DataSource. Tale campo consente di determinare quale voce dell'elenco verrà evidenziata. Se viene selezionata una voce diversa, tale campo �verrà aggiornato quando si passa a un altro record.��RowSource�Nome del controllo dati che verrà utilizzato per compilare l'elenco.��BoundColumn�Nome di un campo del gruppo di record specificato dalla proprietà RowSource. A tale campo deve essere associato lo stesso tipo di dati �della proprietà DataField che verrà utilizzata per aggiornare l'elenco.��ListField�Nome di un campo del gruppo di record specificato nella proprietà RowSource che verrà utilizzato per compilare l'elenco. ���Nota   I controlli casella di riepilogo e casella combinata associate a dati possono inoltre �essere utilizzati con un solo controllo dati. Per eseguire questa operazione, è necessario impostare entrambe le proprietà DataSource e RowSource sullo stesso controllo dati e le proprietà DataField e BoundColumn sullo stesso campo del gruppo di record del controllo �dati. In questo caso, nell'elenco verranno inseriti i valori di ListField dello stesso gruppo �di record che viene aggiornato. Se si imposta la proprietà ListField, ma non la proprietà BoundColumn, quest'ultima verrà impostata automaticamente sul campo ListField.



� xe "caselle di riepilogo:creazione di elenchi con query di database"\\€PGCH14.CSF-1066 �

Entrambi i controlli vengono in genere utilizzati per la creazione di un elenco di voci in base a una query del database in cui l'utente può selezionare o immettere un valore oppure, nel caso della casella combinata associata a dati, per la modifica del campo selezionato. Quando viene selezionata una voce dall'elenco, il valore della proprietà BoundColumn corrispondente diventa disponibile nel controllo dati specificato nella proprietà DataSource. Quando il controllo dati viene aggiornato o passa a un altro record, il gruppo di record viene aggiornato in base al testo selezionato o modificato.

Esempio di casella combinata associata a dati

� xe "controlli dati:controlli casella combinata, esempi di codice" �� xe "controlli associati a dati:controlli casella combinata, esempi di codice"\\€PGCH14.CSF-1067 �

Nell'esempio riportato di seguito il controllo casella combinata associato viene utilizzato per creare una schermata per l'immissione di dati per la tabella Titles del database di esempio Biblio.mdb. L'utente potrà immettere nuovi titoli e assegnarli ai vari editori esistenti elencati in una tabella di ricerca. Nel campo Publisher del form di immissione potrà inoltre selezionare il nome di un editore da una casella di riepilogo. Con questa operazione il campo PubID corrispondente all'editore selezionato verrà copiato nel campo PubID della tabella Titles.

Û	Per creare una tabella di ricerca con il controllo casella combinata associata a dati

Aggiungere un controllo casella combinata associata a dati e due controlli dati �nel form.

Nella finestra Proprietà impostare le proprietà del primo controllo dati (Data1) �in modo da creare un Recordset di tipo tabella in base alla tabella Titles.

Impostare le proprietà del secondo controllo dati (Data2) in modo da creare un Recordset di tipo snapshot in base alla tabella Publishers utilizzando la seguente query SQL:

SELECT PubID, Name FROM Publishers ORDER BY PubID



Impostare la proprietà DataSource della casella combinata associata a dati sul primo controllo dati (Data1). La proprietà DataField dovrà essere impostata �sul campo PubID della tabella Titles. In tal modo il controllo casella combinata associata a dati aggiornerà il gruppo di record Titles.

Impostare la proprietà RowSource della casella combinata associata a dati sul secondo controllo dati (Data2).

�Impostare la proprietà BoundColumn della casella combinata associata a dati sul campo PubID della tabella Publishers. La casella combinata associata a dati verrà impostata in modo da utilizzare il campo PubID del secondo gruppo di record del controllo dati (Publishers) in corrispondenza dell'aggiornamento della proprietà DataField del primo gruppo di record del controllo dati (Titles). 

Impostare la proprietà ListField sul campo Name della tabella Publishers. L'elenco a discesa della proprietà ListField viene creato in base al controllo dati specificato dalla proprietà RowSource. Il campo Name verrà pertanto utilizzato per compilare l'elenco della casella combinata associata a dati.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1068 �

Nella figura 14.1 vengono illustrate le origini delle proprietà della casella combinata associata a dati relative all'esempio.

Figura 14.1   Origini delle proprietà della casella combinata associata a dati

� INCLUDEPICTURE \\\\PLUTONE\\PROD2\\clienti\\ms_dub\\vb5\\VB5ART\\pg_art\\ita\\eps\\Avp14011.eps \* MERGEFORMAT ���

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1069 �

I campi DataField e BoundColumn devono essere identici, ma inclusi in tabelle diverse, ovvero devono rappresentare una relazione tra le due tabelle.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1070 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle relazioni, vedere "Oggetto Relation" �in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea. In Visual Basic edizione Professional o Enterprise, vedere "Progettazione di database relazionali" nel capitolo 2 "Creazione e modifica di database" nella Guida agli oggetti di accesso ai dati.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1071 �

Quando si esegue il programma, nel controllo casella combinata associata a dati verrà inserito un elenco di nomi di editori. Quando si seleziona un record dalla tabella Titles utilizzando il primo controllo dati, il nome dell'editore relativo a tale titolo verrà visualizzato nella casella di testo della casella combinata associata a dati. Sarà quindi possibile modificarlo eseguendo una selezione diversa nel controllo, riposizionare il primo controllo dati su un record diverso e tornare quindi al record originale. Il nome visualizzato verrà in tal modo aggiornato, a indicare che il campo PubID della tabella Titles ora contiene il campo PubID corrispondente all'editore selezionato dal controllo casella combinata associata a dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1072 �

Se nella casella di testo viene immesso un nome non incluso nell'elenco, il controllo dati non potrà individuare il valore del campo PubID corrispondente al nuovo nome �e pertanto tale campo verrà salvato come Null.

�Altre proprietà dei controlli casella di riepilogo �e casella combinata associate a dati

� xe "controlli associati a dati:proprietà delle caselle di riepilogo" �� xe "controlli dati:proprietà delle caselle di riepilogo"\\€PGCH14.CSF-1073 �

Per i controlli casella di riepilogo e casella combinata associate a dati sono inoltre disponibili le seguenti proprietà:

SelectedItem

MatchEntry

IntegralHeight

VisibleCount



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1074 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle proprietà e dei metodi relativi a tali controlli, vedere "Controllo DBList" e "Controllo DBCombo" in Riferimento ai controlli nella Documentazione in linea.



SelectedItem

� xe "controlli associati a dati:modalità di ricerca estesa" �� xe "caselle di riepilogo:modalità di ricerca estesa in controlli associati" �� xe "ricerca:individuazione di elementi nei controlli casella di riepilogo associata a dati" �� xe "segnalibri:proprietà SelectedItem"\\€PGCH14.CSF-1075 �

Quando viene selezionata una voce, la proprietà SelectedItem restituisce un segnalibro per la riga corrispondente. Tale segnalibro potrà quindi essere utilizzato nel codice per fare riferimento alla riga del gruppo di record contenente la voce selezionata.

MatchEntry

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1076 �

La proprietà MatchEntry consente di attivare la modalità di ricerca estesa per individuare in modo rapido le voci dell'elenco generato dal controllo casella combinata associata a dati. Ciò risulta particolarmente utile nel caso di elenchi molto lunghi. Se la proprietà MatchEntry è impostata su True, ciascun carattere digitato dall'utente verrà aggiunto nell'argomento di ricerca. Se, ad esempio, si digita "N", �nel controllo verrà evidenziata la prima voce dell'elenco che inizia con "N". Se quindi si digita "E", l'operazione verrà ripetuta e verrà evidenziata la prima voce dell'elenco che inizia con "NE". L'argomento di ricerca viene annullato quando lo stato attivo viene spostato su un altro controllo oppure quando viene premuto BACKSPACE.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1077 �

Se la proprietà MatchEntry è impostata su False, per l'argomento di ricerca sarà possibile specificare un solo carattere.

IntegralHeight e VisibleCount

� xe "barre di scorrimento:caselle di riepilogo associate a dati" �� xe "controlli dati:barre di scorrimento in caselle di riepilogo associate a dati"\\€PGCH14.CSF-1078 �

Se il numero delle voci dell'elenco è superiore al numero massimo visualizzabile, �nel controllo verrà aggiunta automaticamente una barra di scorrimento. Per evitare �che vengano visualizzate righe incomplete, è possibile impostare la proprietà IntegralHeight, che consente di ridimensionare automaticamente il controllo casella �di riepilogo o casella combinata associata a dati in modo che venga visualizzato �un numero esatto di righe intere. Il valore della proprietà VisibleCount consente �di stabilire il numero di voci visibili nell'elenco.

�Controllo griglia associata a dati



� xe "controlli predisposti al collegamento con database:controlli griglia associata a dati, descrizione" �� xe "controlli dati:controlli griglia associata a dati" �� xe "controlli:griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:definizione"\\€PGCH14.CSF-1079 �

Il controllo griglia associata a dati di Apex, o DBGrid, è un controllo simile a un foglio di lavoro costituito da una serie di righe e colonne che rappresentano i record �e i campi di un oggetto Recordset.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1080 �

Quando si imposta la proprietà DataSource del controllo griglia associata a dati su un controllo dati, il controllo viene compilato automaticamente e le relative intestazioni di colonna vengono impostate in base al gruppo di record del controllo dati. Sarà pertanto disponibile un'ampia gamma di funzioni per lo scorrimento e la modifica �di intere tabelle di database o dei risultati delle query.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1081 �

Per gli utenti è possibile impostare lo stato attivo delle singole celle e modificare i dati direttamente nella cella, selezionare intere righe oppure le celle di singole colonne. A ciascuna colonna sono associati attributi specifici, quali tipo di carattere, bordi, ritorno a capo automatico, colore e così via, che è possibile impostare indipendentemente dalle altre colonne. In fase di progettazione si possono impostare colonne nascoste, nonché la larghezza delle colonne e l'altezza delle righe. In questa fase è inoltre possibile impedire che la formattazione venga modificata in fase di esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1082 �

Il controllo griglia associata a dati dipende da due oggetti: 

L'oggetto Recordset del controllo dati

L'insieme Columns del controllo griglia associata a dati stesso



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1083 �

Il controllo griglia associata a dati è in effetti un insieme di oggetti Column contenenti ciascuno un numero di righe variabile. Ciascuna colonna corrisponde a un campo della tabella di database, mentre ciascuna riga corrisponde a un record. La proprietà Count dell'insieme Columns del controllo determina il numero di colonne, mentre la proprietà RecordCount dell'oggetto Recordset del controllo dati determina il numero di righe.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1084 �

Le proprietà Row e Col specificano la cella corrente nella griglia del controllo �e possono essere impostate nel codice oppure modificate dall'utente in fase di esecuzione tramite il mouse o i tasti di direzione. Quando la cella corrente viene modificata, il gruppo di record del controllo dati viene riposizionato automaticamente sul record che contiene la cella selezionata.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1085 �

È possibile modificare le celle in modo interattivo immettendo i dati direttamente nella cella oppure a livello di programmazione modificando l'impostazione della proprietà Value dell'oggetto Column selezionato.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1086 �

Ulteriori informazioni   Per un elenco completo delle proprietà e dei metodi del controllo griglia associata a dati di Apex e per esempi sull'utilizzo del controllo, vedere "Controllo DBGrid" in Riferimento ai controlli nella Documentazione in linea. Vedere inoltre "Utilizzo dei controlli associati a dati (casella combinata associata a dati, casella di riepilogo associata a dati e griglia associata a dati)" nel capitolo 7 "Utilizzo dei controlli standard di Visual Basic".

Scorrimento di database tramite il controllo griglia associata a dati

� xe "controlli dati:scorrimento di database con il controllo griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:scorrimento di database"\\€PGCH14.CSF-1087 �

Il controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) consente inoltre di visualizzare �e scorrere in modo semplice e rapido tutti i record di una tabella di database senza scrivere alcuna riga di codice.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1088 �

Prima di utilizzare il controllo griglia associata a dati, è necessario aggiungerlo nel progetto tramite la scheda Controlli della finestra di dialogo Componenti, a cui si accede dal menu Progetto.

ÛÛÛ{bmc 

Û	Per utilizzare il controllo griglia associata a dati per visualizzare e scorrere una tabella di database esistente

Aggiungere un controllo dati in un nuovo form e impostarne le proprietà DatabaseName e RecordSource sul database e sulla tabella che si desidera visualizzare.

Aggiungere un controllo griglia associata a dati nel form e impostarne la proprietà DataSource sul controllo dati appena creato.

Eseguire l'applicazione.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1089 �

Durante l'esecuzione, la tabella di database specificata viene visualizzata nel controllo griglia associata a dati con le relative barre di scorrimento e intestazioni di colonna specificate nel gruppo di record del controllo dati. È quindi possibile scorrere tutti �i record e i campi della tabella. Se si modificano le celle, il contenuto viene automaticamente aggiornato quando ci si sposta su una nuova riga, a condizione che il gruppo di record di base sia aggiornabile e che la proprietà AllowUpdate del controllo griglia associata a dati sia impostata su True. Quando le proprietà AllowAddNew e AllowDelete sono impostate su True, è possibile eliminare i record selezionando �ed eliminando l'intera riga. 

Modalità non associata a dati del controllo griglia associata a dati

� xe "controlli griglia associata a dati:modalità associata o non associata a dati" �� xe "controlli dati:modalità associata o non associata a dati del controllo griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:operazioni in modalità non associata a dati"\\€PGCH14.CSF-1090 �

Il controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) può essere utilizzato inoltre �in modalità non associata a dati. 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1091 �

In modalità associata, i dati vengono recuperati e aggiornati automaticamente utilizzando il gruppo di record del controllo dati. In modalità non associata, è responsabilità del programmatore mantenere i dati e fornire al controllo griglia associata a dati i dati adeguati quando vengono richiesti tramite eventi non associati �a dati. 

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1092 �

Con la modalità non associata è possibile visualizzare i dati memorizzati in �un database non accessibile tramite il controllo dati, eseguire le operazioni di memorizzazione, modifica e aggiornamento dei dati con maggiore flessibilità e avere il controllo completo sul contenuto e sul funzionamento del controllo griglia associata a dati a livello di programmazione. È possibile, ad esempio, visualizzare i dati di un database in un formato di altri produttori o gestire i dati di cui si tiene traccia in un �file di testo.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1093 �

Un controllo griglia associata a dati non associato rappresenta pertanto un'interfaccia utente front-end per la visualizzazione e la modifica dei dati che offre il controllo completo sulla modalità di gestione in background dei dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1094 �

Per impostare la modalità non associata, è necessario utilizzare la proprietà DataMode del controllo griglia associata a dati, disponibile solo in fase di progettazione. Nella tabella seguente sono elencate le possibili impostazioni della proprietà DataMode.

Impostazione�Valore�Descrizione����dbgBound�0�Consente di impostare il controllo griglia associata a dati �in modo che vengano visualizzati i dati della fonte dati associata.��dbgUnbound�1�Consente di impostare il controllo griglia associata a dati �in modo che per il recupero e l'aggiornamento dei dati visualizzati vengano utilizzati eventi di controlli non associati.��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1095 �

Quando la proprietà DataMode del controllo griglia associata a dati è impostata su 1 �o quando è attivata la modalità non associata, il controllo non è associato ad alcuna fonte dati specifica. La sincronizzazione tra la fonte dati e i dati visualizzati nel controllo deve essere eseguita dall'applicazione. Il controllo griglia associata a dati passa automaticamente dalla gestione dei dati all'invio di messaggi di notifica tramite eventi speciali non associati, in modo che i dati vengano gestiti dall'applicazione. 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1096 �

Gli eventi non associati del controllo griglia associata a dati sono i seguenti:

UnboundAddData

UnboundDeleteRow

UnboundReadData

UnboundWriteData



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1097 �

Quando, ad esempio, un utente elimina una riga da un controllo griglia associata a �dati non associato, i dati vengono eliminati automaticamente anche dalla fonte dati sottostante. Quando invece viene eliminata una riga, un evento, in questo caso l'evento UnboundDeleteRow, notifica l'applicazione segnalando l'operazione eseguita e indicando la riga eliminata. L'effettiva eliminazione della riga di dati dalla fonte dati sottostante viene quindi eseguita nel modo desiderato tramite l'applicazione. 

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1098 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulla modalità non associata del controllo griglia associata a dati di Apex, vedere gli eventi non associati elencati in "Controllo DBGrid" in Riferimento ai controlli nella documentaziole in linea.



Operazioni in fase di progettazione del controllo griglia associata a dati

� xe "controlli dati:operazioni in fase di progettazione nei controlli griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:attivazione dell'interfaccia utente" �� xe "controlli griglia associata a dati:operazioni in fase di progettazione"\\€PGCH14.CSF-1099 �

In un controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) sono inizialmente disponibili una sola colonna e una sola riga, oltre a una riga vuota contraddistinta da un asterisco (*) in fase di esecuzione, utilizzata per l'aggiunta di nuovi record. Gli attributi visibili del controllo griglia associata a dati possono essere modificati tramite le impostazioni della finestra Proprietà.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1100 �

Quando si imposta la proprietà DataSource, il controllo griglia associata a dati viene associato al gruppo di record creato dal controllo dati. Viene quindi impostato il numero di colonne e altre proprietà della colonna in base alle corrispondenti proprietà degli oggetti Field del gruppo di record del controllo dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1101 �

Nella finestra Proprietà sono elencate le proprietà dell'intero controllo griglia associata a dati, che può essere spostato e ridimensionato. Per impostare le proprietà dei singoli oggetti Column, è necessario selezionare il controllo griglia associata a dati nell'interfaccia utente facendo clic con il pulsante destro del mouse e scegliendo Modifica dal menu di scelta rapida del controllo. Nel menu sono inoltre disponibili comandi per inserire ed eliminare colonne, per inserire colonne negli Appunti e per incollare quelle contenute negli Appunti.

Nota   Se le proprietà delle colonne del controllo griglia associata a dati vengono impostate in fase di esecuzione, sarà necessario impostare tutte le proprietà per conservare le impostazioni correnti.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1102 �

Per ciascun controllo griglia associata a dati è disponibile una sola scheda delle proprietà, mentre per ciascun oggetto Column è disponibile una scheda delle proprietà specifica. Queste schede possono essere utilizzate per l'impostazione interattiva delle proprietà dell'intero controllo griglia associata a dati o delle colonne selezionate.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1103 �

Nella scheda Generale sono elencate le proprietà, disponibili anche nella finestra Proprietà standard, che è possibile applicare all'intero controllo griglia associata �a dati e controllare in fase di progettazione.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1104 �

Nella scheda delle proprietà dell'oggetto Column sono elencate le proprietà di una singola colonna. Se si selezionano più colonne, viene selezionata la prima colonna �a sinistra nella scheda. L'impostazione delle proprietà dell'oggetto Column non ha effetto sulle proprietà generali del controllo griglia associata a dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1105 �

Nella scheda della proprietà Colors è possibile selezionare i tipi di carattere generali del controllo griglia associata a dati. Queste impostazioni non hanno effetto sui colori dell'oggetto Column.

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1106 �

Nella scheda della proprietà Fonts è possibile selezionare i tipi di carattere generali �del controllo griglia associata a dati e di intestazione. Queste impostazioni non hanno effetto sui tipi di carattere dell'oggetto Column.

Formattazione

� xe "controlli griglia associata a dati:formattazione"\\€PGCH14.CSF-1107 �

A ciascuna colonna del controllo griglia associata a dati sono associati attributi specifici, quali tipo di carattere, bordi, ritorno a capo automatico, colore e così via, che è possibile impostare indipendentemente dalle altre colonne. In fase di progettazione si possono impostare le colonne nascoste, nonché la larghezza delle colonne e l'altezza delle righe. In questa fase è inoltre possibile impedire che la formattazione venga modificata in fase di esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1108 �

Se la lunghezza del testo contenuto in una cella è superiore a quella della cella, viene automaticamente applicato il ritorno a capo automatico all'interno della stessa cella. Per visualizzare l'intero testo, è possibile aumentare il valore della proprietà Width dell'oggetto Column della cella oppure il valore della proprietà RowHeight del controllo griglia associata a dati. In fase di progettazione, è possibile modificare �la larghezza della colonna in modo interattivo ridimensionando la colonna o modificandone la larghezza nella scheda delle proprietà dell'oggetto Column.

Operazioni in fase di esecuzione del controllo griglia associata a dati

� xe "controlli dati:operazioni in fase di progettazione nei controlli griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:operazioni run-time"\\€PGCH14.CSF-1109 �

Nel controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) sono visualizzati i record dell'oggetto Recordset sottostante in fase di esecuzione. Anche se sono selezionate �più righe, solo uno di questi record è quello corrente. Tale record corrisponde al record corrente del controllo dati e può essere impostato o recuperato tramite la proprietà Bookmark del controllo griglia associata a dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1110 �

In modo analogo agli altri controlli associati, le modifiche a un record o a un campo �di record del controllo griglia associata a dati vengono automaticamente riportate �nel gruppo di record sottostante quando ci si sposta su un nuovo record (riga), a condizione tuttavia che il gruppo di record sia aggiornabile e che la proprietà AllowUpdate del controllo griglia associata a dati sia impostata su True. In caso contrario, verrà generato un errore intercettabile.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1111 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'intercettazione degli errori, vedere �il capitolo 13 "Debug del codice e gestione degli errori".



� xe "controlli griglia associata a dati:selezione di intere righe"\\€PGCH14.CSF-1112 �

Se la proprietà RecordSelectors è impostata su True, è possibile selezionare un'intera riga facendo clic sull'icona del selettore di record corrispondente.

�Selezione di celle, colonne, righe e intervalli

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1113 �

Quando si seleziona una cella, vengono impostate le proprietà Col e Row. Le proprietà Text e Value dell'oggetto Column fanno riferimento al contenuto della cella corrente.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1114 �

Per accedere ai dati della riga corrente, è necessario utilizzare la proprietà Bookmark che consente di accedere al record corrente dell'oggetto Recordset sottostante.

Operazioni con intervalli nel controllo griglia associata �a dati

� xe "area di validità:selezione nei controlli griglia associata a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:selezione di intervalli"\\€PGCH14.CSF-1115 �

Il controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) consente di selezionare intervalli di celle, in modo simile a un foglio di lavoro. Per le operazioni con intervalli, non sono tuttavia disponibili funzioni automatiche, ad esempio la copia, l'eliminazione �o lo spostamento di interi blocchi di campi di record. Tali funzioni possono tuttavia essere implementate nel codice.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1116 �

Le informazioni sugli intervalli selezionati vengono restituite in due modi diversi:

Le proprietà SelStartCol e SelEndCol restituiscono le colonne iniziali e finali �della sezione.

I segnalibri delle righe selezionate sono disponibili nell'insieme restituito dalla proprietà SelBookmarks.



� xe "controlli griglia associata a dati:eliminazione dei record selezionati" �� xe "eliminazione:di record nei controlli griglia associata a dati, esempi di codice" �� xe "record:eliminazione di intervalli nei controlli griglia associata a dati"\\€PGCH14.CSF-1117 �

Per eliminare un intervallo di record selezionato, ad esempio, è necessario procedere nel modo seguente:

Eseguire un ciclo nell'insieme SelBookmarks utilizzando la proprietà Count per individuare i limiti dell'insieme.

A ogni esecuzione del ciclo, impostare la proprietà Bookmark dell'oggetto Recordset del controllo dati sul segnalibro dell'insieme SelBookmarks ed �eliminare quindi il record.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1118 �

Queste operazioni sono illustrate nel codice seguente:

Private Sub DeleteRows_Click ()

	Do While DataGrid1.SelBookmarks.Count <> 0

		Data1.Recordset.Bookmark _

		= DataGrid1.SelBookmarks(0)

		Data1.Recordset.Delete

	Loop

End Sub



�Visualizzazione di campi calcolati nel controllo griglia associata a dati

� xe "campi calcolati in controlli griglia associati a dati" �� xe "controlli griglia associata a dati:visualizzazione di campi calcolati"\\€PGCH14.CSF-1119 �

È possibile utilizzare il controllo griglia associata a dati di Apex (DBGrid) per visualizzare campi calcolati, ovvero campi non inclusi nel database ma calcolati �in base a dati di campi memorizzati. Un esempio di campo calcolato è la visualizzazione di una colonna "IVA" quando il database include solo un campo "prezzo". Se l'IVA sulle vendite è pari al 19%, la tassa effettiva corrisponderà al risultato del calcolo "prezzo x 0,19".

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1120 �

Û	Per visualizzare un campo calcolato, procedere nel modo seguente:

Aggiungere un campo non associato a dati al controllo griglia associata a dati.

Eseguire il calcolo nell'evento RowLoaded e assegnare il risultato alla proprietà Value dell'oggetto Column.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1121 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sul controllo griglia associata a dati di Apex, vedere "Controllo DBGrid" in Riferimento ai controlli nella Documentazione in linea.



Gestione di record nel codice

� xe "controlli dati:estensione della funzionalità mediante il codice" �� xe "record:estensione della funzionalità dei controlli dati mediante il codice"\\€PGCH14.CSF-1122 �

Il controllo dati consente di eseguire numerose operazioni senza dover scrivere alcun codice. È infatti sufficiente gestirne le proprietà e incorporarvi controlli associati a dati per ottenere un'interfaccia utente. In alcuni casi è tuttavia necessario integrare �la funzionalità offerta dal controllo dati tramite il codice di Visual Basic, in cui è possibile gestire il controllo e gli oggetti Recordset creati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1123 �

Se, ad esempio, si scrive il codice per eseguire uno spostamento sull'ultimo record del gruppo di record, è possibile gestire il gruppo di record come un oggetto e applicarvi il metodo MoveLast:

Data1.Recordset.MoveLast



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1124 �

Se invece si desidera controllare il valore di un campo specifico del record corrente, �è possibile scrivere il codice seguente:

MyString = Data1.Recordset.Fields("Title").Value



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1125 �

La sintassi per la gestione degli oggetti Database DAO è la stessa utilizzata per la gestione di altri tipi di oggetti in Visual Basic. Per informazioni sulla sintassi degli oggetti, vedere "Nozioni fondamentali sulle operazioni con gli oggetti" nel capitolo �5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".

�Spostamenti in un gruppo di record

� xe "controlli dati:spostamento all'interno degli oggetti Recordset" �� xe "gruppi di record:BOF e EOF" �� xe "gruppi di record:spostamento tra record" �� xe "gruppi di record:spostamento all'interno"\\€PGCH14.CSF-1126 �

È possibile spostarsi all'interno di un gruppo di record oppure modificarne il record corrente. Nelle sezioni precedenti vengono descritte le modalità di spostamento da �un record all'altro utilizzando i pulsanti freccia del controllo dati equivalenti ai metodi dell'oggetto Recordset nel codice.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1127 �

I pulsanti a freccia singola del controllo dati corrispondono ai metodi MoveNext �e MovePrevious, mentre i pulsanti a freccia doppia corrispondono ai metodi MoveFirst e MoveLast.

Il record corrente

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1128 �

Con il controllo dati il concetto di record corrente viene utilizzato per identificare il record del gruppo di record a cui è possibile accedere. Esiste sempre un solo record corrente, che viene visualizzato in tutti i controlli associati al controllo dati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1129 �

Tramite le proprietà BOFAction e EOFAction descritte in "Aggiunta, aggiornamento ed eliminazione di record" più indietro in questo capitolo, è possibile avere un certo controllo su questo stato dei record. In alternativa è possibile scrivere una parte di codice per la verifica del valore di tali proprietà. L'impostazione delle due proprietà determina la posizione del record corrente, come indicato nella tabella seguente.

Proprietà BOF/EOF del gruppo di record�Significato����BOF e EOF = False�Il puntatore del record corrente è valido, a meno �che non sia stato eseguito uno spostamento dopo l'eliminazione dell'ultimo record del gruppo di record. ��BOF = True�Il record corrente precede il primo record. �Il puntatore del record corrente non è valido.��EOF = True�Il record corrente segue l'ultimo record. �Il puntatore del record corrente non è valido.��BOF e EOF = True�Il gruppo di record non contiene righe. �Il record corrente non è valido.  ��

Spostamento sul primo o sull'ultimo record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1130 �

Per spostarsi all'inizio del gruppo di record, è necessario utilizzare il metodo MoveFirst:

Data1.Recordset.MoveFirst



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1131 �

Per spostarsi alla fine del gruppo di record, è necessario utilizzare il metodo MoveLast:

Data1.Recordset.MoveLast



�Spostamento sul record successivo

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1132 �

Il metodo MoveNext consente di rendere corrente il record successivo del gruppo �di record. Viene in genere utilizzato per spostarsi di una riga alla volta nel gruppo �di record ed estrarre i dati un record alla volta.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1133 �

Se il controllo dati è posizionato in corrispondenza del primo o dell'ultimo record, quando si esegue uno spostamento verso l'inizio o verso la fine del gruppo di record, �il flag della proprietà BOF (inizio file) o EOF (fine file) verrà impostato automaticamente su True. Se le proprietà BOFAction e EOFAction sono impostate su 1, non vi sarà un record corrente valido e i controlli associati verranno annullati. Se si utilizza un metodo Move per spostarsi oltre l'inizio o oltre la fine del gruppo di record, verrà generato un errore intercettabile. Per risolvere il problema, è possibile scrivere il codice che richiami la seguente routine, con cui viene eseguito uno spostamento alla fine del database partendo da un punto qualsiasi:

' Se EOFAction = 1

Do While Data1.Recordset.EOF = False

	Data1.Recordset.MoveNext

	' Inserire il codice da utilizzare per il record 

	' corrente...

Loop



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1134 �

Al termine del ciclo, il puntatore del record corrente risulta non valido ed è necessario utilizzare il metodo MoveLast per riposizionarlo.

Spostamento sul record precedente

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1135 �

Il metodo MovePrevious consente di rendere corrente il record precedente. Questo metodo funziona in modo analogo al metodo MoveNext, con la sola differenza che �il puntatore del record corrente viene spostanto verso l'inizio del gruppo di record.

Altri metodi per lo spostamento in gruppi di record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1136 �

Oltre ai metodi Move descritti, è possibile utilizzare il metodo Move con un argomento impostato su un numero intero per spostarsi di un numero di righe specifico in avanti o indietro rispetto al record corrente. Per spostarsi all'interno �del gruppo di record, è inoltre possibile utilizzare le proprietà AbsolutePosition �e PercentPosition dell'oggetto Recordset.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1137 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà e i metodi dell'oggetto Recordset, vedere "Oggetto Recordset" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Ricerca di un record specifico

� xe "ricerca:record specifici in oggetti Recordset" �� xe "controlli dati:ricerca di record specifici nei gruppi di record" �� xe "controlli dati:metodi Find" �� xe "controlli dati:individuazione di record con il metodo Seek" �� xe "ricerca:individuazione di record con il metodo Seek" �� xe "gruppi di record:ricerca di record specifici"\\€PGCH14.CSF-1138 �

I metodi Move consentono di eseguire spostamenti di un record alla volta all'interno di un gruppo di record. In molti casi, tuttavia, può essere necessario ricercare un record specifico. A tale scopo, è possibile utilizzare i metodi Find con oggetti Recordset di tipo dynaset e snapshot e il metodo Seek con oggetti Recordset di tipo tabella.

I metodi Find

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1139 �

Per individuare un record in un Recordset di tipo dynaset o snapshot, è possibile utilizzare uno dei metodi Find elencati di seguito. Per individuare un record in �un Recordset di tipo tabella, è possibile utilizzare il metodo Seek, descritto nella sezione successiva.

Il metodo FindFirst consente di individuare il primo record che soddisfa i criteri specificati.

Il metodo FindLast consente di individuare l'ultimo record che soddisfa i criteri specificati.

Il metodo FindNext consente di individuare il record successivo che soddisfa �i criteri specificati.

Il metodo FindPrevious consente di individuare il record precedente che soddisfa �i criteri specificati.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1140 �

Quando si utilizzano i metodi Find, è necessario specificare i criteri di ricerca, �in genere espressioni in cui il nome di un campo equivale a un valore specifico. �Nel codice seguente viene illustrato come individuare il primo record della tabella Titles in cui il valore del campo AU_ID è pari a 5:

Data1.Recordset.FindFirst "AU_ID = 5"



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1141 �

È possibile individuare i record corrispondenti nell'ordine inverso ricercandone l'ultima occorrenza con il metodo FindLast e quindi utilizzando il metodo FindPrevious anziché il metodo FindNext.

Il metodo Seek

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1142 �

Il metodo Seek consente di individuare un record esclusivamente in Recordset di tipo tabella. Quando si utilizza questo metodo, viene utilizzato automaticamente l'indice corrente della tabella definito nella proprietà Index. La sintassi del metodo Seek è la seguente:

tabella.Seek confronto, chiave1, chiave2 ...



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1143 �

dove tabella è una variabile del gruppo di record che fa riferimento alla tabella in cui viene eseguita la ricerca, confronto è una stringa che determina il tipo di confronto �che verrà eseguito e chiaven sono i valori dei campi chiave dell'indice corrente. Nella tabella seguente sono elencate le stringhe di confronto che è possibile utilizzare con il metodo Seek.

�

Stringa di confronto�Descrizione����"="�Uguale ai valori chiave specificati��">="�Maggiore o uguale ai valori chiave specificati��">"�Maggiore dei valori chiave specificati��"<="�Minore o uguale ai valori chiave specificati��"<"�Minore dei valori chiave specificati��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1144 �

Se l'indice corrente è un indice a più campi, i valori chiave finali possono essere omessi e vengono considerati Null. Ciò significa che è possibile omettere qualsiasi numero di valori chiave dalla fine dell'argomento chiave del metodo Seek, ma non dall'inizio o dalla parte centrale.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1145 �

Se si applica il metodo Seek a un oggetto Recordset di tipo tabella senza aver prima impostato l'indice corrente, verrà generato un errore di run-time.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1146 �

Nell'esempio seguente viene utilizzato un controllo dati a cui è associato come gruppo di record la tabella Prodotti. Con il metodo Seek viene individuato il primo record contenente il valore 1 nel campo Codice fornitore, un campo d'indice non univoco. �Il valore 1 viene quindi sostituito con 2 e le modifiche vengono salvate con il metodo Update. Ripetendo più volte l'esecuzione del ciclo, verrà individuato il record successivo che soddisfa la condizione specificata.

Dim MyTable As Recordset



' Imposta la variabile del Recordset di tipo tabella.

Set MyTable = Data1.Recordset



' Definisce l'indice corrente.

MyTable.Index = "Codice fornitore"

' Ricerca il record.

MyTable.Seek "=", 1



Do Until MyTable.NoMatch		' Finché non viene 

									' individuato alcun 

									' record.

	' Abilita la modifica.

	MyTable.Edit

	' Modifica Codice fornitore.

	MyTable("Codice fornitore") = 2

	' Salva le modifiche.

	MyTable.Update

	' Ricerca il record successivo.

	MyTable.Seek "=", 1

Loop



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1147 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà e i metodi dell'oggetto Recordset, vedere "Oggetto Recordset" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Spostamento su record specifici tramite segnalibri

� xe "record:utilizzo di segnalibri per passare a record specifici" �� xe "segnalibri:passaggio a record specifici"\\€PGCH14.CSF-1148 �

I segnalibri consentono di salvare il puntatore del record corrente e di riposizionarlo direttamente in corrispondenza di un record specifico. La proprietà Bookmark indica il puntatore del record specificato, su cui è possibile spostarsi impostando la proprietà Bookmark sul valore equivalente a quello del puntatore. Tale valore può essere salvato in una variabile di tipo Variant o String. Il codice seguente riposiziona il record corrente in corrispondenza di un segnalibro salvato precedentemente:

Dim MyBookMark as Variant

MyBookMark = Data1.Recordset.Bookmark		' Salva il 

												' puntatore 

												' del 

												' record 

												' corrente.

Data1.Recordset.MoveFirst				' Si sposta 

												' dal 

												' record.

Data1.Recordset.Bookmark = MyBookmark		' Torna 

												' alla 

												' posizione 

												' salvata.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1149 �

Se non si conosce il numero d'ordine o il segnalibro del record a cui si desidera accedere, è possibile eseguire una ricerca ciclica all'interno del gruppo di record partendo dal primo record e confrontando i dati contenuti in ciascun record con l'elemento desiderato.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1150 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sui segnalibri, vedere "Proprietà Bookmark" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Aggiornamento di un gruppo di record nel codice

� xe "database:determinazione della possibilità di aggiornamento" �� xe "aggiornamento:gruppi di record con il codice" �� xe "gruppi di record:aggiornamento con il codice"\\€PGCH14.CSF-1151 �

Per poter aggiornare le informazioni contenute in un database, è necessario che il database e il gruppo di record siano aggiornabili. A tale scopo, è possibile controllare il valore della corrispondente proprietà Updatable. Nel caso di oggetti Recordset di tipo snapshot, ad esempio, i record non sono aggiornabili.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1152 �

È inoltre necessario aprire il controllo dati con la proprietà ReadOnly impostata �su False.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1153 �

Il codice seguente verifica se un database è aggiornabile:

If Data1.ReadOnly = True or Data1.Database.Updatable _

= False Or Data1.Recordset.Updatable = False Then

		MsgBox "Non è possibile modificare questi dati."

End If



�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1154 �

Per verificare se un campo accetta modifiche, è necessario esaminare la proprietà Attributes e verificare il bit dbUpdatableField. Ad esempio:

If Data1.Recordset.Fields("Nome").Attributes _

And dbUpdatableField = 0 Then 

	MsgBox "Questo campo non può essere modificato."

End If



Aggiunta di nuovi record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1155 �

In database e gruppi di record che accettano modifiche è possibile aggiungere i record desiderati.

Û	Per aggiungere nuovi record in un gruppo di record

Creare un nuovo record vuoto utilizzando il metodo AddNew. Il puntatore del record corrente verrà salvato e spostato in corrispondenza del nuovo record.

Assegnare nuovi valori ai campi del nuovo record.

Salvare il nuovo record con il metodo Update. Verrà ripristinato il valore originale del puntatore del record corrente, ovvero il valore precedente all'utilizzo del metodo AddNew.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1156 �

Il codice seguente aggiunge un nuovo titolo alla tabella Titles del database Biblio.mdb.

Data1.DatabaseName = "Biblio.mdb"

Data1.RecordSource = "Titles"

Data1.Refresh



' Crea un nuovo record.

Data1.Recordset.AddNew

' Imposta i valori del campo.

Data1.Recordset("Title") = "Il controllo dati"

Data1.Recordset("Year Published") = "1993"

Data1.Recordset("AU_ID") = 37

Data1.Recordset("ISBN") = "2344456533"

Data1.Recordset("PubID") = 43

' Aggiunge il nuovo record.

Data1.Recordset.Update



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1157 �

Il campo PubID del codice precedente fa riferimento al campo PubID della tabella Publishers. Nel codice è necessario verificare se il valore del campo è corretto, in modo da mantenere l'integrità referenziale del database. 

�Modifica del record corrente

� xe "controlli dati:sostituzione dei valori di campo esistenti" �� xe "record:attivazione prima dell'aggiornamento"\\€PGCH14.CSF-1158 �

Per modificare i dati contenuti nel database, è innanzitutto necessario impostare �il record che si desidera modificare come record corrente e apportare quindi le modifiche adeguate nei controlli associati. Per salvare le modifiche, è sufficiente posizionare il puntatore del record corrente in corrispondenza di un altro record oppure utilizzare il metodo Update come illustrato nel codice precedente.

Û	Per modificare uno o più valori di campo del record corrente

Posizionare il puntatore del record corrente in corrispondenza del record che �si desidera modificare.

Assegnare nuovi valori ai campi che si desidera modificare.

Utilizzare il metodo Update oppure qualsiasi metodo Move, Find o Seek.

– oppure –

Fare clic su uno dei pulsanti freccia del controllo dati per salvare le modifiche apportate e sostituire i valori di campo esistenti.



� xe "gruppi di record:modifica dei campi dei database, esempi di codice" �� xe "controlli dati:modifica dei campi dei database, esempi di codice"\\€PGCH14.CSF-1159 �

Il codice seguente modifica il valore del campo PubID nel primo record:

Data1.DatabaseName = "Biblio.mdb"

Data1.RecordSource = "Titles"

Data1.Refresh							' Apre il

											' database.

Data1.Recordset("PubID") = "12345"	' Modifica il 

											' valore.

Data1.Recordset.Update				' Salva le 

											' modifiche. 



Modifica del valore di un campo specifico

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1160 �

Un gruppo di record può essere suddiviso in campi, ciascuno dei quali rappresenta un campo della tabella del database. Il gruppo degli oggetti Field di un gruppo di record �è definito insieme Fields. Nel codice seguente vengono illustrati vari metodi per fare riferimento alla proprietà Value di un campo specifico di un insieme. Per brevità, è possibile omettere le notazioni .Field e .Value in quanto si tratta di proprietà predefinite. Gli ultimi due metodi descritti sono in genere i più semplici.

Data1.Recordset.Fields(0).Value�' Riferimento al valore del primo campo.��n = 0�' Riferimento indiretto in base al numero �' d'indice del campo.��Data1.Recordset.Fields(n)�' Riferimento al valore del primo campo.��Data1.Recordset.Fields("FName")�' Riferimento al valore del campo FName.��string$ = "FName"�' Riferimento indiretto in base al nome �' del campo.��Data1.Recordset.Fields(string$)�' Riferimento al valore del campo FName.���

Data1.Recordset("FName")�' Fields è l'insieme predefinito del Recordset �' e può pertanto essere omesso.��Data1.Recordset(n)�' È inoltre possibile fare riferimento ai membri ' dell'insieme Fields in base al numero.��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1161 �

Nel codice seguente viene illustrato come visualizzare i valori di tutti i campi del gruppo di record selezionato:

Dim Fld As Field

For Each Fld In Data1.Recordset.Fields

	MyList.AddItem Fld		' Aggiunge il campo 

								' nell'elenco.

Next Fld



Eliminazione di record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1162 �

Per eliminare un intero record, posizionare il puntatore del record corrente in corrispondenza del record che si desidera eliminare e utilizzare il metodo Delete. Quando si eliminano più record, è necessario utilizzare il metodo MoveNext dopo l'eliminazione di ciascun record in modo da spostare il record corrente. Un record eliminato infatti non contiene più dati validi e con qualsiasi tentativo di accesso verrebbe generato un errore.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1163 �

Un metodo alternativo più efficiente consiste nell'utilizzare una query SQL DELETE nel modo seguente:

"DELETE from Titles where [Year Published] < #1/1/1889#"



Chiusura di un gruppo di record

� xe "gruppi di record:chiusura, esempi di codice"\\€PGCH14.CSF-1164 �

Il metodo Close consente di chiudere il gruppo di record e liberare le risorse a esso allocate. Se si cerca di eseguire un metodo o di accedere a un gruppo di record chiuso, verrà generato un errore di run-time intercettabile. Il codice seguente chiude un gruppo di record:

Data1.Recordset.Close



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1165 �

I database e i rispettivi gruppi di record verranno chiusi automaticamente se:

Si applica il metodo Close al gruppo di record specificato.

Viene scaricato il form contenente il controllo dati.

Il programma esegue un'istruzione End.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1166 �

L'evento Validate viene generato quando si utilizza il metodo Close oppure quando il form viene scaricato. Tale evento consente di apportare al codice le ultime modifiche prima dell'esecuzione.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1167 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà e i metodi dell'oggetto Recordset, vedere "Oggetto Recordset" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�



Controllo di transazioni

� xe "database:elaborazione delle transazioni" �� xe "Microsoft Jet:elaborazione delle transazioni" �� xe "transazioni:tipi di istruzioni per le transazioni"\\€PGCH14.CSF-1168 �

Una transazione è una serie di modifiche reversibili che è possibile apportare a �un gruppo di record. Utilizzando le transazioni è possibile verificare le modifiche apportate prima di salvare le nuove informazioni nel database. Se, ad esempio, è necessario eseguire una lunga serie di transazioni finanziarie, è possibile annullare �le modifiche apportate se i totali finali non risultano esatti.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1169 �

Per iniziare una transazione in modo esplicito, è necessario utilizzare il codice. �Mentre una transazione è aperta, è possibile annullare le modifiche apportate ai �dati (rollback). Dopo aver completato il lavoro, le modifiche potranno essere �salvate (commit).

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1170 �

Se alla prima apertura del database non esistono transazioni in sospeso, verrà attivato lo stato di salvataggio automatico delle modifiche apportate al gruppo di record, che verranno applicate immediatamente alla tabella sottostante e saranno irreversibili. �È comunque possibile utilizzare le transazioni per stabilire il momento in cui le modifiche devono essere apportate.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1171 �

In Visual Basic sono disponibili tre istruzioni che supportano l'elaborazione delle transazioni, ovvero BeginTrans, CommitTrans e Rollback. È tuttavia necessario che �le transazioni siano supportate anche dal database in quanto, in caso contrario, i comandi verranno ignorati. Prima di utilizzare tali istruzioni, è pertanto necessario verificare che la proprietà Transactions del database sia impostata su True.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1172 �

Le transazioni vengono applicate a tutti i database dell'area di lavoro, anche a quelli aperti dopo l'inizio della transazione. Quando si utilizzano le istruzioni CommitTrans o Rollback, tutte le transazioni in sospeso verranno rispettivamente eseguite o annullate, indipendentemente dal database.

� xe "controlli dati:istruzioni per le transazioni"\\€PGCH14.CSF-1173 �

Nota   Nella versione più recente del modulo di gestione di database Jet, le istruzioni BeginTrans, CommitTrans e Rollback sono metodi dell'oggetto Workspace. Il controllo dati incorpora questa funzionalità in maniera trasparente e le istruzioni vengono associate automaticamente ai metodi dell'oggetto Workspace nell'area di lavoro predefinita che viene aperta quando si utilizza il controllo dati. Con il controllo dati viene in genere utilizzata l'area �di lavoro Workspaces(0), a meno che il gruppo di record associato al controllo non sia stato creato in un'area di lavoro diversa. In Visual Basic edizione Professional o Enterprise è consigliabile utilizzare i metodi Workspace, ad esempio Workspace.BeginTrans, in �modo esplicito ai fini di una maggiore compatibilità con versioni future.



�Avvio di una transazione

� xe "transazioni:inizio"\\€PGCH14.CSF-1174 �

L'istruzione BeginTrans identifica l'inizio di una transazione e disattiva la modalità di salvataggio automatico per la successiva sequenza di operazioni. Dopo aver avviato una transazione, prima di chiudere il database o terminare il programma è necessario utilizzare le istruzioni CommitTrans o Rollback. Le transazioni non eseguite verranno annullate automaticamente al termine del programma. Se si cerca di chiudere un database mentre è in corso una transazione, verrà generato un errore.

Salvataggio delle modifiche in una tabella

� xe "gruppi di record:salvataggio delle modifiche con CommitTrans" �� xe "gruppi di record:annullamento delle modifiche con Rollback" �� xe "database:annullamento delle modifiche con Rollback" �� xe "tabelle:salvataggio delle modifiche con CommitTrans"\\€PGCH14.CSF-1175 �

L'istruzione CommitTrans consente di salvare tutte le modifiche apportate al gruppo �di record a partire dall'apertura della transazione con il comando BeginTrans. Quando si esegue questa istruzione, tutte le modifiche diventano permanenti, la transazione corrente termina e viene ripristinato lo stato di salvataggio automatico.

Annullamento delle modifiche

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1176 �

L'istruzione Rollback consente di annullare tutte le modifiche apportate ai dati durante la transazione corrente, nonché di terminare la transazione e di ripristinare lo stato �di salvataggio automatico. L'esempio seguente avvia una transazione. Se l'utente conferma l'operazione, il campo PubID = 5 verrà modificato in PubID = 6 in tutti i record che lo contengono. In caso contrario, la transazione terminerà e le modifiche verranno annullate.

Dim MyTable As Recordset, MyWorkspace As Workspace

' Imposta la variabile Workspace.

Set MyWorkspace = Workspaces(0)

' Imposta la variabile Recordset.

Set MyTable = Data1.Recordset

' Inizio della transazione.

MyWorkspace.BeginTrans



Do Until MyTable.EOF

	If MyTable![PubID] = 5 Then



		MyTable.Edit				'Attiva la modifica.

		MyTable![PubID] =	6		'Modifica il titolo.

		MyTable.Update				'Salva le modifiche.

	End If

	MyTable.MoveNext				'Passa al record 

										'successivo.

Loop



If MsgBox("Salvare tutte le modifiche?", _

vbQuestion + vbYesNo,"Salvare le modifiche") _

= vbYes Then

	' Salva le modifiche.

	MyWorkspace.CommitTrans

Else

	' Annulla le modifiche.

	MyWorkspace.Rollback

End If

�Utilizzo di più transazioni

� xe "transazioni:sequenza di comandi in transazioni multiple"\\€PGCH14.CSF-1177 �

Le istruzioni relative alle transazioni vengono applicate a tutti i gruppi di record aperti nella stessa area di lavoro. In tal modo, come illustrato nell'esempio precedente, è sufficiente specificare l'istruzione desiderata, ad esempio BeginTrans senza fare riferimento al controllo dati. Se, tuttavia, si utilizzano più transazioni, è necessario prestare particolare attenzione alla sequenza di istruzioni utilizzate.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1178 �

Quando si esegue il comando BeginTrans, viene creata una transazione in sospeso �a cui verranno applicate tutte le successive istruzioni di transazione. Se si avvia una seconda transazione prima di aver concluso la prima, si creerà una serie di transazioni nidificate in base a un modello analogo a quello delle strutture di controllo nidificate in cui è necessario chiudere le istruzioni o transazioni più interne per poter eseguire quelle più esterne.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1179 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle transazioni, vedere "Metodo BeginTrans", "Metodo CommitTrans" e "Metodo Rollback" in Riferimento �al linguaggio nella Documentazione in linea.





Convalida delle modifiche apportate al database

� xe "convalida:modifica ai database" �� xe "gruppi di record:convalida delle modifiche nei database" �� xe "Validate, evento:costanti" �� xe "database:convalida delle modifiche"\\€PGCH14.CSF-1180 �

L'evento Validate del controllo dati consente di verificare qualsiasi modifica apportata al gruppo di record prima che le nuove informazioni vengano scritte nel database, nonché di specificare il record che diventerà il record corrente al termine dell'evento stesso. L'evento Validate viene generato in corrispondenza di una modifica della �riga corrente, a meno che tale modifica non venga eseguita utilizzando il metodo UpdateRecord. L'evento Validate può pertanto essere generato indipendentemente dalla modifica dei dati contenuti nei controlli associati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1181 �

Durante l'esecuzione di un evento Validate non è possibile richiamare metodi che generano un secondo evento Validate, ad esempio il metodo AddNew o i metodi �di riposizionamento Move, Find e Seek.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1182 �

L'evento Validate viene richiamato immediatamente prima che le modifiche vengano scritte dai controlli associati al database e il puntatore del record corrente venga riposizionato in un'altra riga del database. Nella tabella seguente vengono elencati gli argomenti che è possibile utilizzare con l'evento Validate.

Argomento�Determina����save�Se verrà eseguito il metodo Update per salvare le modifiche. ��action�L'azione che verrà eseguita dall'evento. Consente inoltre di specificare l'operazione che verrà eseguita al termine dell'evento Validate. ��

�L'argomento Save

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1183 �

Nell'evento Validate è possibile esaminare l'argomento save per verificare se i controlli associati sono stati modificati. La proprietà Changed di ciascun controllo associato verrà controllata automaticamente per verificare se i valori sono cambiati �dal momento in cui tale proprietà è stata impostata dopo l'ultima azione del database. Se i valori sono cambiati, l'argomento save verrà impostato automaticamente su True.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1184 �

Se l'argomento save è impostato su True, verranno salvate automaticamente nel database tutte le modifiche apportate ai controlli associati. Se non si desidera salvare le modifiche, è necessario impostare l'argomento save su False.

L'argomento Action

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1185 �

L'argomento action indica la causa che ha generato l'evento Validate e al termine �di tale evento consente di riposizionare il puntatore del record corrente. Nell'evento Validate l'argomento action viene impostato automaticamente su un valore che rappresenta l'azione che inizialmente ha generato l'evento. Nel Visualizzatore oggetti sono elencate le costanti di dati dell'argomento action. Nella tabella seguente sono elencati i valori e le azioni associati all'evento Validate.

Costante�Valore �Descrizione����vbDataActionCancel �0�Annulla l'azione che ha generato l'evento.��vbDataActionMoveFirst�1�Metodo MoveFirst.��vbDataActionMovePrevious�2�Metodo MovePrevious.��vbDataActionMoveNext�3�Metodo MoveNext.��vbDataActionMoveLast�4�Metodo MoveLast.��vbDataActionAddNew �5�Metodo AddNew.��vbDataActionUpdate �6�Metodo Update (non UpdateRecord).��vbDataActionDelete �7�Metodo Delete.��vbDataActionFind�8�Metodo Find.��vbDataActionBookmark�9�La proprietà Bookmark è stata impostata.��vbDataActionClose �10�Metodo Close.��vbDataActionUnload�11�Il form viene scaricato.��

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1186 �

In alcuni casi è possibile impostare l'argomento action per specificare le modalità �di riposizionamento del puntatore della riga corrente al termine dell'evento. Questo �è possibile se l'evento Validate è stato generato utilizzando il metodo AddNew oppure uno dei metodi Move.

�

� xe "convalida:annullamento dell'evento Validate" �� xe "transazioni:argomento action per eventi Validate"\\€PGCH14.CSF-1187 �

Si supponga, ad esempio, che l'evento Validate sia stato generato facendo clic sul pulsante MoveNext del controllo dati. Al momento dell'immissione dell'evento Validate, l'argomento action verrà impostato automaticamente su 3, a indicare �il metodo MoveNext. Al termine della convalida, per riposizionare il puntatore �del record corrente sul record precedente anziché sul successivo, è necessario impostare l'argomento action su 2, a indicare il metodo MovePrevious. La routine �di riposizionamento utilizzerà l'argomento action specificato per indicare la riga �che verrà impostata come riga corrente al termine della transazione.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1188 �

È possibile sostituire qualsiasi metodo Move o AddNew con altri metodi Move �o AddNew. Ogni tentativo di modificare qualsiasi altra azione verrà ignorato. �In questo caso, verrà eseguita l'operazione specificata inizialmente.

Annullamento dell'azione

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1189 �

Se non si desidera che il metodo Validate riposizioni il puntatore del record corrente �in corrispondenza di un altro record, è possibile impostare l'argomento action su 0. Questa impostazione non influisce sul salvataggio dei dati nel database, ma consente di annullare l'operazione di riposizionamento lasciando attivo il record corrente. Se non viene eseguita alcuna operazione di riposizionamento, sia i valori visualizzati �nei controlli associati che il puntatore del record corrente rimarranno invariati.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1190 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà e i metodi del controllo dati, vedere "Controllo dati" in Riferimento ai controlli nella Documentazione in linea.



Metodi Update speciali per l'accesso ai dati

� xe "aggiornamento:metodi di aggiornamento speciali per l'accesso ai dati" �� xe "gruppi di record:metodi di aggiornamento speciali" �� xe "controlli dati:metodi di aggiornamento speciali"\\€PGCH14.CSF-1191 �

Il metodo Update viene in genere utilizzato per l'aggiornamento delle informazioni �di un gruppo di record in base alle modifiche apportate tramite i controlli associati �o il codice. In questa sezione vengono descritti altri tre metodi per operazioni di aggiornamento, ovvero UpdateRecord, UpdateControls e Refresh. Nella tabella seguente sono elencate le azioni eseguite dai tali metodi.

Metodo�Descrizione����UpdateRecord�Consente di aggiornare il database, ovvero il gruppo di record in base �ai dati contenuti nei controlli associati.��UpdateControls�Consente di aggiornare le modifiche apportate al database nei controlli associati.��Refresh�Consente di creare un nuovo gruppo di record in base alle proprietà �del controllo dati.��

Il metodo UpdateRecord 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1192 �

Il metodo UpdateRecord del controllo dati aggiorna il gruppo di record specificato dal controllo dati in base ai dati contenuti nei controlli associati. Viene utilizzato quando il gruppo di record non corrisponde ai dati dei controlli associati. Quando il metodo viene richiamato, non viene generato alcun evento, incluso l'evento Validate, e il puntatore della riga corrente rimane invariato.

Il metodo UpdateControls

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1193 �

Il metodo UpdateControls del controllo dati aggiorna i controlli associati utilizzando �i valori della riga corrente del gruppo di record. Tale metodo viene utilizzato quando �è stata modificata la riga corrente ma i controlli associati non sono stati aggiornati automaticamente in base ai dati in essa contenuti.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1194 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle proprietà e i metodi del controllo dati, vedere "Controllo dati" in Riferimento ai controlli nella documentazione il linea.





Elaborazione di file

� xe "file:tipi di accesso" �� xe "database:lettura e scrittura di altri tipi di file"\\€PGCH14.CSF-1195 �

Nelle applicazioni progettate per l'utilizzo di file di database, non è necessario fornire accesso diretto ai file. Il controllo dati e i controlli associati consentono infatti di leggere e scrivere le informazioni dei database, operazione che risulta molto più semplice delle tecniche di accesso diretto ai file.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1196 �

In alcuni casi risulta tuttavia necessario leggere e scrivere in file diversi da database. Negli argomenti successivi viene descritta l'operazione di elaborazione diretta dei file per creare, gestire e memorizzare testo e altri dati.

Tipi di accesso ai file

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1197 �

Un file è composto da una serie di byte correlati memorizzati in un disco. Al momento dell'accesso ai file tramite le applicazioni deve essere identificata la categoria di dati rappresentata dai byte, ovvero caratteri, dati record, interi, stringhe e così via.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1198 �

A seconda del tipo di dati contenuti nel file, è necessario utilizzare il tipo di accesso �ai file corretto. In Visual Basic sono disponibili tre tipi di accesso ai file:

Sequenziale, per la lettura e scrittura di file di testo in blocchi continui.

Casuale, per la lettura e scrittura di file di testo e binari strutturati come record �di lunghezza fissa.

Binario, per la lettura e scrittura di file strutturati in modo arbitrario.



� xe "file ad accesso binario" �� xe "file ad accesso sequenziale"\\€PGCH14.CSF-1199 �

L'accesso sequenziale viene utilizzato con normali file di testo, in cui ciascun carattere viene considerato come la rappresentazione di una sequenza di caratteri o di formattazione del testo, ad esempio un carattere di nuova riga (NL) e memorizzati come caratteri ANSI. I file aperti per l'accesso casuale vengono considerati come composti da un gruppo di record di uguale lunghezza. È possibile applicare tipi di �dati definiti dall'utente per creare record composti da più campi, ciascuno con un �tipo di carattere specifico. Con questo tipo di accesso i dati vengono memorizzati �in forma di dati binari.

�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1201 �

L'accesso binario consente di utilizzare file per memorizzare dati in qualsiasi momento. È simile all'accesso casuale, con la sola differenza che per i record �non vengono presunti alcun tipo di dati o lunghezza specifici. Per recuperare i �dati in modo corretto, è tuttavia necessario sapere esattamente la modalità con �cui essi vengono scritti nel file.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1202 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sui tipi di accesso ai file, vedere "Accesso �ai file sequenziale", "Accesso ai file casuale" e "Accesso ai file binario" più avanti �in questo capitolo.Per informazioni su Unicode e ANSI, vedere "Definizioni di ANSI, DBCS e Unicode" e "Elaborazione di file contenenti caratteri a doppio byte" nel capitolo 16 "Versioni internazionali delle applicazioni".



Funzioni e istruzioni di accesso ai file

� xe "file:funzioni di accesso"\\€PGCH14.CSF-1203 �

Le funzioni elencate di seguito sono utilizzate in tutti i tipi di accesso ai file:

Dir�FileLen�LOF��EOF�FreeFile�Seek��FileCopy�GetAttr�SetAttr��FileDateTime�Loc���

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1204 �

Nella tabella seguente sono elencate tutte le istruzioni e le funzioni di accesso ai file disponibili per ciascuno dei tipi di accesso diretto ai file.

Istruzioni e funzioni �Sequenziale�Casuale�Binario����Close�X�X�X��Get��X�X��Input( )�X��X��Input #�X����Line Input #�X����Open�X�X�X��Print #�X����Put��X�X��Type...End Type��X���Write #�X����

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1205 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle funzioni e le istruzioni di accesso ai file, vedere l'argomento della funzione o istruzione desiderata in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



�Accesso ai file sequenziale

� xe "file di testo:operazioni di accesso sequenziale" �� xe "file:accesso sequenziale"\\€PGCH14.CSF-1206 �

L'accesso sequenziale risulta particolarmente adatto per l'elaborazione di file contenenti esclusivamente testo, ovvero di file in cui i dati non sono suddivisi �in una serie di record, ad esempio i file creati con un editor di testo. Questo tipo �di accesso non è invece adeguato per la memorizzazione di lunghe serie di numeri, �in quanto ciascun numero viene memorizzato come stringa di caratteri. Per la memorizzazione di un numero di quattro cifre, ad esempio, sono necessari 4 byte, mentre lo stesso numero richiede solo 2 byte per la memorizzazione come intero.

Apertura di file con accesso sequenziale

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1207 �

Un file viene aperto per l'accesso sequenziale quando è necessario eseguire le seguenti operazioni:

Inserire caratteri da un file (Input)

Esportare caratteri in un file (Output)

Aggiungere caratteri in un file (Append)



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1208 �

Per aprire un file per questo tipo di accesso, è necessario utilizzare l'istruzione Open rispettando la seguente sintassi:

Open nomepercorso For [Input | Output | Append] As numerofile [Len = dimensbuffer]



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1209 �

Quando si apre un file sequenziale per eseguire un'operazione Input, è necessario che il file esista. In caso contrario, verrà generato un errore. Quando si cerca di aprire un file che non esiste per eseguire un'operazione Output o Append, con l'istruzione Open il file viene prima creato e quindi aperto.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1210 �

L'argomento facoltativo Len specifica il numero di caratteri da inserire nel buffer durante la copia di dati tra il file e il programma.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1211 �

Dopo aver aperto un file per eseguire un'operazione Input, Output o Append, �è necessario chiuderlo con l'istruzione Close prima di riaprirlo per l'esecuzione �di un altro tipo di operazione.

Modifica di file aperti per l'accesso sequenziale

� xe "record:modifica di record aperti per l'accesso sequenziale" �� xe "file:modifica di record aperti per l'accesso sequenziale"\\€PGCH14.CSF-1212 �

Se si desidera modificare un file, è necessario leggerne prima il contenuto nelle variabili di programma, quindi modificare le variabili e infine riscriverle nel file. �Nelle sezioni successive viene descritto come modificare i record aperti per l'accesso sequenziale.

�Lettura di stringhe da file

� xe "stringhe:lettura dai file"\\€PGCH14.CSF-1213 �

Per recuperare il contenuto di un file di testo, è necessario aprire il file per eseguire un'operazione Input di tipo sequenziale e utilizzare quindi l'istruzione Line Input #, Input( ) o Input # per copiare il file nelle variabili di programma.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1214 �

In Visual Basic sono disponibili istruzioni e funzioni che consentono di leggere �e scrivere file sequenziali un carattere o una riga alla volta.

� xe "file:lettura di riga per riga, esempi di codice"\\€PGCH14.CSF-1215 �

Il codice seguente, ad esempio, legge un file una riga alla volta:

Dim LinesFromFile, NextLine As String



Do Until EOF(FileNum)

	Line Input #FileNum, NextLine

	LinesFromFile = LinesFromFile + NextLine + Chr(13) + Chr(10)

Loop



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1216 �

L'istruzione Line Input #, pur riconoscendo la sequenza ritorno a capo�nuova riga come fine della riga, non la include durante la lettura della riga nella variabile. �Se si desidera mantenere la sequenza, è necessario aggiungerla tramite il codice.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1217 �

È inoltre possibile utilizzare l'istruzione Input #, che consente di leggere un elenco di numeri e/o espressioni stringa scritte nel file. Per leggere una riga di un file contenente un elenco di indirizzi, ad esempio, è possibile utilizzare la seguente istruzione:

Input #FileNum, nome, via, cap, città, provincia



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1218 �

È inoltre possibile utilizzare la funzione Input per copiare qualsiasi numero di caratteri da un file in una variabile, a condizione che le dimensioni della variabile siano sufficienti. Nel codice seguente l'istruzione Input viene utilizzata per copiare un �intero file in una variabile:

LinesFromFile = Input(LOF(FileNum), FileNum)



Scrittura di stringhe in un file

� xe "file:apertura per l'accesso sequenziale" �� xe "stringhe:scrittura su file"\\€PGCH14.CSF-1219 �

Per memorizzare il contenuto di variabili in un file sequenziale, è necessario aprire il file per l'esecuzione di un'operazione Output o Append sequenziale e utilizzare quindi l'istruzione Print #. In un editor di testo, ad esempio, per copiare il contenuto di una casella di testo in un file, è possibile utilizzare il codice seguente:

Print #FileNum, TheBox.Text



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1220 �

Visual Basic supporta inoltre l'istruzione Write #, che consente di scrivere un elenco �di numeri e/o espressioni stringa in un file. Le varie espressioni vengono separate automaticamente con una virgola e le espressioni stringa vengono racchiuse tra due punti interrogativi:

Dim AnyString As String, AnyNumber As Integer



AnyString = "UnCarattere"

AnyNumber = 23445

Write #FileNum AnyString, AnyNumber

�� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1221 �

Questo codice scrive due espressioni nel file specificato da FileNum contenenti la prima una stringa e la seconda il numero 23445. Nel file vengono pertanto scritti i seguenti caratteri, compresa la punteggiatura:

"UnCarattere",23445



Nota   È consigliabile utilizzare le istruzioni Write # e Input # con l'accesso casuale o binario anziché con l'accesso sequenziale, in quanto sono più adeguate a dati orientati a record.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1222 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'accesso sequenziale ai file, vedere "Istruzione Open" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.





Accesso ai file casuale

� xe "file:definizione dei campi per l'accesso casuale" �� xe "record:lettura da file ad accesso casuale" �� xe "file ad accesso casuale:tipi di record definiti dall'utente"\\€PGCH14.CSF-1223 �

I byte di file ad accesso casuale corrispondono a record identici, contenenti ciascuno uno o più campi. Un record contenente un campo corrisponde a qualsiasi tipo standard, quale un intero o una stringa di lunghezza fissa. Un record contenente �più campi corrisponde invece a un tipo definito dall'utente. Nell'esempio seguente, �con il tipo Worker viene creato un record a 19 byte contenente tre campi:

Type Worker

	LastName		As String * 10

	Title		As String * 7

	Rank			As String * 2

End Type



Dichiarazione di variabili

� xe "file ad accesso casuale:dichiarazione di variabili per i dati" �� xe "variabili:dichiarazione per la lettura di file ad accesso casuale"\\€PGCH14.CSF-1224 �

Prima di aprire un file per l'accesso casuale in un'applicazione, è necessario che vengano dichiarate tutte le variabili richieste per la gestione dei dati del file, compresi i tipi di dati definiti dall'utente, corrispondenti ai record del file, e i tipi standard per le variabili, contenenti dati correlati all'elaborazione di file aperti per l'accesso casuale.

Definizione dei tipi di record 

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1225 �

Prima di aprire un file per l'accesso casuale, è necessario definire un tipo che corrisponda ai record inclusi o che verranno inclusi nel file. In un file dei dipendenti, ad esempio, è possibile dichiarare il tipo di dati definito dall'utente Person nel modo seguente:

Type Person

	ID					As Integer

	MonthlySalary		As Currency

	LastReviewDate		As Long

	FirstName			As String * 15

	LastName				As String * 15

	Title				As String * 15

	ReviewComments		As String * 150

End Type



�Dichiarazione di variabili in una definizione del tipo

� xe "file ad accesso casuale:dichiarazione di variabili di campo"\\€PGCH14.CSF-1226 �

Dato che tutti i record di un file ad accesso casuale devono avere la stessa lunghezza, nel caso di elementi di stringa di un tipo definito dall'utente risulta spesso utile che la lunghezza sia fissa, come illustrato nella dichiarazione del tipo Person nell'esempio precedente, in cui i record FirstName e LastName, ad esempio, hanno una lunghezza fissa pari a 15 caratteri. 

� xe "stringhe:lunghezza fissa in file ad accesso casuale"\\€PGCH14.CSF-1227 �

Se la stringa include un numero di caratteri inferiore alla lunghezza fissa dell'elemento stringa in cui viene scritta, gli spazi in eccesso del record vengono automaticamente riempiti con spazi vuoti (codice di carattere 32). Le stringhe con lunghezza maggiore delle dimensioni del campo vengono troncate. Se si utilizzano stringhe di lunghezza variabile, le dimensioni totali dei record memorizzati con l'istruzione Put o recuperati con l'istruzione Get non devono essere maggiori della lunghezza del record specificata nella proposizione Len dell'istruzione Open.

Dichiarazione di altre variabili

� xe "variabili:dichiarazione per l'elaborazione di file ad accesso casuale"\\€PGCH14.CSF-1228 �

Dopo aver definito un tipo corrispondente a un normale record, è necessario dichiarare le eventuali variabili necessarie per l'elaborazione di un file aperto �per l'accesso casuale, ad esempio:

' Una variabile di record.

Public Employee As Person

' Tiene traccia del record corrente.

Public Position As Long

' Il numero dell'ultimo record del file.

Public LastRecord As Long



Apertura di file per l'accesso casuale

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1229 �

Per aprire un file per l'accesso casuale, è necessario utilizzare l'istruzione Open rispettando la seguente sintassi:

Open nomepercorso [For Random] As numerofile Len = lunghezrecord

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1230 �



Dato che il tipo di accesso casuale è l'accesso predefinito, le parole chiave For Random sono facoltative.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1231 �

L'espressione Len = lunghezrecord specifica le dimensioni di ciascun record. �Se lunghezrecord è minore della lunghezza del record scritto nel file, verrà generato un errore. Se invece è maggiore, il record verrà scritto, anche se ciò comporta uno spreco di spazio su disco.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1232 �

Per aprire un file, è possibile utilizzare il codice seguente:

Dim FileNum As Integer, RecLength As Long, Employee As Person



' Calcola la lunghezza di ciascun record.

RecLength = Len(Employee)

' Legge il numero del successivo file disponibile.

FileNum = FreeFile

' Apre il nuovo file con l'istruzione Open.

Open "Miofile.fil" For Random As FileNum Len = RecLength

�Modifica di file aperti per l'accesso casuale

� xe "file:modifica di record in file ad accesso casuale"\\€PGCH14.CSF-1233 �

Se si desidera modificare un file ad accesso casuale, è innanzitutto necessario leggere �i record del file nelle variabili di programma, modificare quindi i valori delle variabili e infine riscrivere le variabili nel file. Nelle sezioni successive viene descritto come modificare file aperti per l'accesso casuale.

Lettura di record nelle variabili

� xe "record:lettura nelle variabili"\\€PGCH14.CSF-1234 �

Per copiare i record nelle variabili, è necessario utilizzare l'istruzione Get. Per copiare, ad esempio, un record dal file dei dipendenti nella variabile Employee, è possibile utilizzare il codice seguente:

Get FileNum, Position, Employee



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1235 �

In questa riga di codice, FileNum contiene il numero utilizzato dall'istruzione �Open per aprire il file, Position contiene il numero di record da copiare, mentre Employee, dichiarata come tipo definito dall'utente Person, riceve il contenuto �del record.



Scrittura di variabili nei record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1236 �

Per aggiungere o sostituire record in file aperti per l'accesso casuale, è necessario utilizzare l'istruzione Put.

Sostituzione di record

� xe "record:sostituzione nei file ad accesso casuale"\\€PGCH14.CSF-1237 �

Per sostituire record, è necessario utilizzare l'istruzione Put specificando la posizione del record che si desidera sostituire. Ad esempio:

Put #FileNum, Position, Employee



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1238 �

Questo codice sostituisce il numero di record specificato in Position con i dati della variabile Employee.

Aggiunta di record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1239 �

Per aggiungere nuovi record alla fine di un file aperto per l'accesso casuale, è necessario utilizzare l'istruzione Put illustrata nell'esempio precedente, impostando il valore della variabile Position su un valore maggiore di un'unità rispetto al numero di record del file. Per aggiungere un record a un file che contiente cinque record, ad esempio, è necessario impostare Position su 6.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1240 �

L'istruzione seguente aggiunge un record alla fine del file:

LastRecord = LastRecord + 1

Put #FileNum, LastRecord, Employee



Eliminazione di record

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1241 �

È possibile eliminare un record cancellandone i campi. In tal modo, tuttavia, il record non viene rimosso dal file. In genere, la presenza di record vuoti comporta uno spreco di spazio su disco e interferisce con le operazioni sequenziali. È pertanto consigliabile copiare gli altri record in un nuovo file ed eliminare quindi il file originale.

�Û	Per rimuovere un record eliminato in un file ad accesso casuale

Creare un nuovo file.

Copiare tutti i record validi dal file originale al nuovo file.

Chiudere il file originale ed eliminarlo con l'istruzione Kill.

Con l'istruzione Name assegnare al nuovo file il nome del file originale.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1242 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'accesso casuale ai file, vedere "Istruzione Open" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.



Accesso ai file binario 

� xe "variabili:utilizzo del tipo di dati Byte per scrivere file binari" �� xe "file:accesso binario, descrizione"\\€PGCH14.CSF-1243 �

L'accesso binario consente di avere il massimo controllo su un file, in quanto i byte del file possono rappresentare qualsiasi cosa. È possibile, ad esempio, risparmiare spazio su disco creando record di lunghezza variabile. Questo tipo di accesso risulta utile quando è importante mantenere ridotte le dimensioni dei file.

Nota   Per la scrittura di dati binari in un file, è consigliabile utilizzare variabili matrici di tipo Byte anziché variabili di tipo String. Viene infatti presupposto che le variabili di tipo String contengano caratteri, in cui i dati binari potrebbero non venire memorizzati correttamente.



Apertura di un file per l'accesso binario

� xe "file:apertura per l'accesso binario"\\€PGCH14.CSF-1244 �

Per aprire un file per l'accesso binario, è necessario utilizzare l'istruzione Open rispettando la seguente sintassi:

Open nomepercorso For Binary As numerofile



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1245 �

A differenza dell'istruzione Open per l'accesso casuale, l'espressione Len = lunghezrecord non è specificata. Se si include una lunghezza, il valore verrà ignorato.

Memorizzazione di informazioni in campi di lunghezza variabile

� xe "record:record di lunghezza fissa, esempi di codice"\\€PGCH14.CSF-1246 �

Per capire meglio l'utilità dell'accesso binario, si supponga che un file contenga record di lunghezza fissa e campi per la memorizzazione di informazioni sui dipendenti.

Type Person

	ID					As Integer

	MonthlySalary		As Currency

	LastReviewDate		As Long

	FirstName			As String * 15

	LastName				As String * 15

	Title				As String * 15

	ReviewComments		As String * 150

End Type



�

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1247 �

Indipendentemente dal contenuto dei campi, ciascun record del file contiene 209 byte.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1248 �

L'accesso binario consente di ridurre al minimo la quantità di spazio su disco utilizzata. Dato che non sono richiesti campi di lunghezza fissa, nella dichiarazione dei tipi è possibile omettere i parametri per la lunghezza della stringa.

Type Person

	ID					As Integer

	MonthlySalary		As Currency

	LastReviewDate		As Long

	FirstName			As String

	LastName				As String

	Title				As String

	ReviewComments		As String

End Type



Public Empl As Person		' Definisce un record.



� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1249 �

In ciascun record del file verrà memorizzato solo il numero esatto di byte richiesti, in quanto i campi sono di lunghezza variabile. Nel caso di operazioni di input/output di tipo binario con campi di lunghezza variabile, tuttavia, per sapere qual è la lunghezza di ciascun record, non è possibile accedere ai record in modo casuale, ma solo in modo sequenziale. È possibile spostarsi direttamente sulla posizione byte specificata, ma se i record sono di lunghezza variabile non esiste alcun modo diretto per individuare il record specifico in corrispondenza di una determinata posizione byte.

� xe "aa"\\€PGCH14.CSF-1250 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sull'accesso binario ai file, vedere "Istruzione Open" in Riferimento al linguaggio nella Documentazione in linea.

�
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Parte 2   Potenzialità di Visual Basic



	Capitolo 14   Accesso ai dati



� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �PGCH14.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �15�     Page: �page \* arabic�774� of �numpages �48�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/08/97 04:54 PM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�

� PAGE  \* MERGEFORMAT �774�   Manuale del programmatore



� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �PGCH14.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Cristiana Puleo�     Last Saved By: �lastsavedby �Cristiana Puleo�

Revision #: �revnum �15�     Page: �page \* arabic�743� of �numpages �48�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/08/97 04:54 PM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 
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